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I testi redatti con il carattere impiegato nella presente nota corrispondono alle modifiche 
introdotte per effetto del recepimento delle osservazioni e/o dei pareri pervenuti dagli Enti.

AVVERTENZA IMPORTANTE 
 

Il presente documento è depositato presso la SOCIETA’ ITALIANA DEGLI AUTORI ED 
EDITORI (S.I.A.E.) Sezione OPERE LETTERARIE ED ARTI FIGURATIVE (OLAF) presso la sede di 
Roma, via della Letteratura 30, al fine di tutelarne il diritto d’autore. 
E’ vietata la riproduzione e qualsiasi uso non attinente a procedimenti edilizi ed urbanistici 
nel territorio del Comune di Mornago. 
E’ vietata la modifica del documento senza la preventiva ed espressa autorizzazione da 
parte degli autori. 
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FONDAMENTI GENERALI DEL PIANO DEI SERVIZI  
 
 
L’introduzione del Piano dei Servizi nella legislazione urbanistica regionale, avvenuto con la Legge 
Regionale 15 gennaio 2001 n° 1 e confermato quale asse portante della “Legge per il Governo del 
Territorio”, rappresenta probabilmente la maggiore innovazione disciplinare dall’epoca della 
promulgazione della Legge Regionale 15 aprile 1975 n° 51, ovverosia della prima legge urbanistica 
della Regione Lombardia: con essa si determina – tra l’altro –  la sostanziale evoluzione del sistema 
di dimensionamento dei piani urbanistici da una visione strettamente quantitativa ad una visione 
che contempera il dato quantitativo (18 mq per abitante) con le caratteristiche prestazionali, con la 
qualità dei servizi previsti e realizzati sul territorio comunale. 
Il sostanziale superamento del criterio di verifica che aveva caratterizzato la stagione dei vecchi 
piani regolatori a vantaggio di un criterio che si fonda su canoni di  valutazione del sistema delle 
previsioni che va ben oltre la semplice quantificazione delle superfici, potrebbe apparire a prima 
vista il veicolo per giungere ad una totale opinabilità delle verifiche, in quanto nella prassi consueta 
della pianificazione spesso si fatica ad individuare le motivazioni che presiedono alle singole scelte 
urbanistiche, tuttavia occorre osservare che con l’introduzione del Piano dei Servizi si istituisce di 
fatto un “obbligo di percorso logico” che impone di correlare i servizi tipicamente presenti o previsti 
nel territorio con i caratteri fisici del territorio stesso, con il livello prestazionale dei servizi, in un 
quadro di rapporti letti simultaneamente e trasversalmente, grazie ai quali si formano e si 
consolidano tutte le scelte di pianificazione. Ciò significa in altri termini che la valutazione del Piano 
dei Servizi, unitamente alla valutazione degli altri strumenti che costituiscono il Piano per il Governo 
del Territorio, debba avvenire in chiave sistemica, al fine di leggere le sinergie tra servizi, il grado di 
fruibilità, i sistemi di connessione, ed altro ancora che andrà precisandosi nello sviluppo del 
ragionamento. 
In virtù delle suddette ragioni è dunque possibile affermare che il Piano dei Servizi, se letto nella sua 
impostazione culturale, diviene l’anima della pianificazione, e che pertanto rappresenta il terreno di 
confronto tra le diverse componenti della pianificazione (in particolare di confronto tra scelte di 
natura pubblica e scelte di natura privata), fisiche o meno, con un obbligo intrinseco di chiarezza, 
logicità e trasparenza che sta nella dignità scientifica dell’operazione di valutazione degli elementi in 
gioco. 
Operare in tal modo significa dunque verificare il piano secondo un sistema logico, secondo un 
quadro di coerenze nitido ed esplicito, che supera ampiamente il mero confronto tra valori numerici, 
che tuttavia resta fermamente ancorato a criteri di oggettività in forza del novero di valutazioni da 
condurre in sede di formazione.  
Il Piano dei Servizi conferma, dunque, il principio secondo il quale la pianificazione è un atto 
progettuale, spesso malamente negato a vantaggio di una visione “tecnicistica” che associa la 
pianificazione e il diritto urbanistico in forma artificiosa ed esclusiva solamente in base a fattori 
contabili. Tale atto progettuale è finalizzato alla correlazione degli interessi del privato con quelli 
della collettività in un’ottica di bilancio, in quanto esso correla le diverse scelte e si costruisce passo 
passo proprio nelle fasi propedeutiche della pianificazione, durante le quali tanto i fattori che 
esprimono i diritti privati, quanto i fattori riconducibili all’interesse pubblico fluttuano liberamente: il 
piano urbanistico, attraverso il Piano dei Servizi ha dunque il compito di fissare correttamente la 
linea di equilibrio tra tali e tanti fattori. 
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IL PIANO DEI SERVIZI IN REGIME DI NUOVA PIANIFICAZIONE 
 
 
La redazione di un Piano dei Servizi in regime di pianificazione generale ex novo, dunque 
contestualmente alla redazione degli altri strumenti costituenti il Piano di Governo del Territorio, 
rappresenta - come anticipato - la fase fondamentale dell’intero processo di pianificazione. 
Redigere un Piano dei Servizi significa innanzitutto anteporre alle scelte insediative il modello di 
“funzionamento” e di “qualità” del territorio, il quale si compone di molteplici fattori tra i quali 
possono essere elencati i seguenti: 
- definizione degli obiettivi strategici per la definizione dell’offerta di servizi; 
- assunzione del target dimensionale del piano coerentemente con quanto stabilito dal 

Documento di piano; 
- determinazione delle politiche di gestione dei valori ambientali e paesaggistici del territorio, 

affinché, quantomeno in taluni casi, possano assurgere a funzione di “servizi immateriali” offerti 
ai cittadini; 

- definizione del target di servizi offerti ai cittadini, sia relativamente a quelli tradizionalmente 
considerati in campo urbanistico quali scuole, parcheggi, verde attrezzato, altri servizi di 
carattere comunitario o aggregativo; 

- valutazione del livello qualitativo dei servizi offerti e da offrire, con conseguente comparazione 
con i tradizionali servizi valutabili in termini di superficie; 

- valutazione economica della dotazione di servizi attesa, dell’incidenza sulle aree di proprietà 
privata; 

- stima dei tempi di attuazione delle previsioni del piano dei servizi; 
- definizione dei criteri di perequazione assunti per l’attuazione del Piano dei Servizi; 
- definizione delle possibili sinergie tra iniziative private e previsioni di servizi al fine di giungere 

ad una attuazione integrata e partecipata delle previsioni del piano. 
Definire, tra le tante componenti possibili, quelle sopra elencate significa descrivere lo scenario 
evolutivo del territorio, significa affrontare i temi della dotazione di servizi in misura realistica, 
disponendo tutte le possibili azioni affinché: 
- l’attuazione delle previsioni pubbliche e private sia sinergica e integrata; 
- non si generino pesi eccessivi sui cittadini per effetto dei vincoli preordinati all’esproprio. 
Per quanto sopra pare dunque evidente che non si possano predeterminare scelte di piano in tema 
di servizi in assenza di parallele valutazioni in merito alle scelte insediative e che soprattutto non si 
possano mettere in atto tali previsioni se non a fronte della definizione di specifiche strategie di 
governo, che correlino il diritto privato all’interesse pubblico, che mettano dunque in atto opportuni 
sistemi di perequazione urbanistica attenuando in tal modo il peso indotto sulla proprietà privata 
per effetto delle previsioni di interesse pubblico. 
Il quadro degli elementi posti rende dunque evidente come il corretto ed integrale approccio al 
Piano dei Servizi implica la valutazione di ogni aspetto tradizionalmente urbanistico, tuttavia nel 
quadro di un processo decisionale inverso rispetto al passato: il modello insediativo assunto dipende 
da quanto il territorio fisico e il “territorio dei servizi” siano in grado di reggere nel rispetto di 
standard qualitativi e di costi predeterminati. Se a ciò si aggiunge che il Piano dei Servizi è 
necessariamente chiamato anche alla valutazione della qualità del territorio (basti pensare che la 
connessione del patrimonio verde naturale indipendentemente dallo stato di proprietà con il 
sistema delle aree pubbliche innalza certamente le prestazioni della dotazione propriamente 
pubblica) e alla valutazione degli effetti indotti sul sistema dei servizi da alcuni “servizi” in senso lato 
quali la rete commerciale e i pubblici esercizi, pare del tutto evidente che il Piano dei Servizi sia 
l’anima del Piano di Governo del Territorio, in quanto corrisponde alla sintesi di molteplici fattori che 
coniugano l’interesse pubblico con l’azione e l’interesse privato. 
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IL PIANO DEI SERVIZI E IL REGIME DEI SUOLI 
Indirizzi generali per una nuova politica delle aree per servizi 
 
 
L’urbanistica italiana, fin dalle origini, presenta una fortissima anomalia, sulla quale è stato fondata 
la pressoché totale quantità dei piani urbanistici comunali: la mancanza di una chiara separazione (o 
quantomeno distinzione) giuridica tra il diritto di proprietà fondiaria e il diritto di edificazione, come, 
per contro, ciò risulta ben chiaro nella maggior parte dei Paesi europei. 
Il tema della separazione dei due diritti è stato più volte oggetto di tentativi di riforma, di mezze 
riforme, di leggi tampone, e soprattutto è stato oggetto di numerose ed importanti sentenze della 
Corte Costituzionale. 
Analizzando il problema superficialmente, saremmo portati a credere che la questione della 
separazione dei due diritti sia patrimonio, prevalentemente, di colti giuristi, e che non esistano 
effetti concreti nella pianificazione urbanistica.  
Fin qui una generale premessa. Per proseguire nel ragionamento, riteniamo necessario entrare 
direttamente nella contingenza del problema, per poi ritornare, in conclusione, su questioni di 
principio, sulla base delle quali articolare un possibile processo di riforma del quadro urbanistico 
comunale e quindi rispondere, per quanto possibile, alle problematiche poste. 
La Corte Costituzionale, con sentenza n° 179 del 20 maggio 1999 ha riaperto la questione che 
sembrava ormai dimenticata nelle pieghe delle decine di disegni di legge di riforma impantanati in 
Parlamento, sancendo, in modo chiaro ed inequivocabile, i seguenti principi: 
- i vincoli urbanistici, per loro natura pre-espropriativi, devono essere indennizzati trascorso il 

periodo della loro temporanea validità (cinque anni); 
- la riproposizione dei vincoli urbanistici nel medesimo luogo di quelli scaduti (la cosiddetta 

reiterazione dei vincoli) diviene fatto straordinario, da motivarsi congruamente. 
Sulla base dei suddetti principi, il Comune, alla scadenza del quinquennio di franchigia dovrà optare 
per una delle seguenti linee d’azione: 
- acquisire le aree soggette a vincolo pre-espropriativo mediante le procedure di legge; 
- revisionare lo strumento di pianificazione allo scopo di localizzare nuovi vincoli urbanistici, 

dichiarando in tal modo il venir meno dell’interesse collettivo sulle aree soggette a precedente 
destinazione pubblica. 

Entrambe le linee d’azione, se esaminate già nella loro manifestazione superficiale, appaiono di 
difficile praticabilità: la prima risulta improcedibile nella maggior parte delle situazioni dei comuni 
italiani per evidenti ragioni di bilancio, la seconda, seppur possibile in linea teorica, darebbe luogo a 
“vincoli erranti” ogni cinque anni sulle tavole del Piano dei Servizi, parte fondamentale del Piano di 
Governo del Territorio. 
Ebbene, tralasciando la prima linea d’azione per evidente difetto di concretezza stante la cronica 
situazione delle casse comunali, è bene analizzare, nel profondo, la seconda, così da stimolare la 
ricerca verso possibili altre soluzioni del problema che, oltre che giuridicamente sostenibili, siano tali 
da rientrare nello spirito della pianificazione quale atto cosciente, quale atto finalizzato al 
miglioramento generale delle dotazioni del territorio per l’interesse collettivo. 
Qualora un comune ritenesse di seguire la linea d’azione delle “aree standard erranti”, si 
determinerebbe la seguente situazione: 
- il Piano dei Servizi, di fatto, assumerebbe un limite di validità di cinque anni, il che contrasta con 

lo spirito della legge che non ne definisce la durata e soprattutto contrasta con ogni principio di 
azione strategica che, per la concretizzazione, richiederebbe ben più di cinque anni; 

- sarebbe perduta ogni possibilità di previsione di lungo periodo nella pianificazione; 
- il comune, per effetto della brevità della durata della pianificazione, rinuncerebbe 

esplicitamente all’attuazione di una seria politica dei servizi collettivi; 
- si genererebbe un condizionamento “ritmato” del mercato immobiliare dato che la certezza 

sullo stato di diritto dei suoli edificabili sarebbe di fatto limitata a cinque anni, al termine dei 
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quali riprenderebbe il valzer dei “vincoli erranti”, con evidente paralisi periodica di ogni attività 
del mercato immobiliare; 

- nel giro di poco tempo, comunque vada, il valzer dei “vincoli erranti” andrebbe a naturale 
esaurimento, dato che tali previsioni, come tutte le altre, dovranno fondarsi su criteri di logicità 
e dato che le aree idonee per accogliere vincoli urbanistici non sono certo infinite. 

Oltre questa linea d’azione, il cui effetto si rivelerebbe catastrofico per la pianificazione urbanistica, 
in verità, ve ne è un’altra, certamente in apparenza ancora più semplice: trascorsi i cinque anni 
fatidici, il comune dovrebbe garantire un congruo indennizzo per il procrastinarsi del vincolo 
espropriativo, nell’attesa, non si sa bene quando, di entrare in possesso dell’area vincolata. 
L’illogicità di tale posizione appare immediatamente facendo riferimento solamente ad alcune 
sommarie considerazioni: 
- operando in tal modo il comune esaurirebbe rapidamente le proprie risorse in materia di 

acquisizione di aree standard in sterili indennizzi, che comunque non determinerebbero 
garanzie sull’acquisizione delle proprietà; 

- il comune si troverebbe nell’assurda situazione di “pagare gli interessi” sul “capitale” delle aree 
standard, pur senza godere del capitale stesso. 

Orbene, stante la situazione appena illustrata, al fine di reagire alla situazione resa incandescente 
dalla sentenza 179/1999, è dunque necessario individuare nuove strategie, nuove linee d’azione 
alternative a quelle offerte dall’urbanistica tradizionale, portatrici dei seguenti requisiti: 
- resistere all’ingente spesa per l’indennizzo di vincoli assolutamente infruttuosi per la 

collettività; 
- consentire di attuare una politica delle aree per pubblici servizi fondata su principi di 

concretezza e di effettiva utilità; 
- individuare nuovi meccanismi per consentire l’acquisizione delle aree da destinare a servizi di 

pubblica utilità. 
Tutto ciò risulta possibile ripartendo dall’inizio del ragionamento, riconsiderando nel profondo la 
questione della separazione del diritto di proprietà fondiaria da quello di edificazione, e 
trasponendola, per quanto possibile, all’interno delle tecniche di pianificazione urbanistica, 
generando così un risultato di maggiore equità di trattamento dei cittadini di fronte alla normazione 
del territorio. 
Per poter applicare alla pianificazione del territorio il principio di separazione della proprietà 
fondiaria da quello di edificazione (o comunque principi che vadano tendenzialmente verso la 
separazione dei due diritti), è necessario riconoscere che il diritto all’edificazione si esercita ed esiste 
fondamentalmente su due piani distinguibili:  
- un primo livello, garantito in linea generale per “vocazione dei suoli” ed indipendente dalle 

scelte urbanistiche,  
- un secondo, concesso, per effetto di scelte insediative compiute in sede di pianificazione 

generale. 
Riconoscere la bipartizione del diritto all’edificazione significa sostanzialmente accettare che esiste 
un diritto all’edificazione “di fatto”, dipendente da ragioni oggettive e dunque constatabili e 
condivisibili, che quindi deve essere anteposto al processo di pianificazione: dovrà essere compito 
del processo di pianificazione stabilire dove tale diritto potrà essere esercitato senza limitazioni, 
dove dovrà essere precluso per scelte di piano, e dove potrà essere ulteriormente concentrato, 
sempre per scelte di piano. Continuando nel ragionamento parrebbe di essere caduti in un circolo 
vizioso: si è riconosciuta l’edificabilità per vocazione, tuttavia, ancora una volta, compete allo 
strumento di pianificazione il compito di stabilire dove tale diritto possa effettivamente essere 
esercitato. Parrebbe senz’altro così se non si introducesse nel ragionamento un arcano risolutivo: 
l’edificabilità per “vocazione” esiste, ma come “attributo medio” delle aree nelle medesime 
condizioni, tanto che tale diritto, per effetto delle scelte di piano potrà ora essere contratto, ora 
essere concentrato, pur tuttavia nell’equilibrio della distribuzione media di cui si è detto. 
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In altre parole l’”arcano” consiste nel riconoscere all’azione di piano il potere di modificare la 
“concentrazione” dei diritti edificatori, di trasferire i diritti di vocazione dalle aree che per scelta 
dovranno essere mantenute nella disponibilità della collettività, verso le aree nelle quali, per ragioni 
oggettive o di scelta, si potranno localizzare le quantità edificabili per interesse privato. 
Ecco dunque spiegato, in termini estremamente succinti, il principio secondo il quale si fonda la 
“perequazione urbanistica”, vero asse portante del Piano dei Servizi declinabile in più strategie che 
più avanti saranno esemplificate, grazie alla quale costruire una nuova metodologia di 
pianificazione, e grazie alla quale ottenere almeno tre grandi risultati: 
- migliorare il rapporto di uguaglianza delle aree, e dunque dei cittadini, di fronte alle scelte di 

piano (che, tra l’altro, hanno forza di scelte di legge); 
- consentire una politica delle aree di interesse collettivo concretamente praticabile; 
- evitare di cadere, alla scadenza dei vincoli urbanistici, nel girone degli infruttuosi indennizzi. 
L’applicazione dei principi di perequazione alla pianificazione dei servizi rappresenta dunque un 
primo passo verso il conseguimento della “giustizia urbanistica”, verso il superamento della 
dicotomia tra interesse privato e interesse pubblico, della quale si tratta in altra sezione del piano 
dei servizi e, più diffusamente, nella descrizione generale del processo di pianificazione. 
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 IL PIANO DEI SERVIZI NELLA FORMULAZIONE DELLA LEGGE PER IL GOVERNO DEL 
TERRITORIO 
 
 
Allo scopo di definire la configurazione e la struttura logica del Piano dei Servizi, è innanzitutto 
necessario estrarre i principali contenuti dei dispositivi legislativi: a tal fine, di seguito, si 
commentano alcuni fondamentali passaggi dell’art. 9 della “Legge per il Governo del Territorio”. 
 

1. I comuni redigono ed approvano il piano dei servizi al fine di assicurare una dotazione 
globale di aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico e generale, le eventuali aree 
per l’edilizia residenziale pubblica e da dotazione a verde, i corridoi ecologici e il sistema del 
verde di connessione tra territorio rurale e quello edificato, nonché tra le opere viabilistiche e 
le aree urbanizzate ed una loro razionale distribuzione sul territorio comunale, a supporto 
delle funzioni insediate e previste. L’individuazione delle aree per l’edilizia residenziale 
pubblica, quale servizio di interesse pubblico o generale, è obbligatoria per i comuni indicati 
dalla Giunta regionale con apposita deliberazione, sulla base dei fabbisogni rilevati dal 
Programma regionale per l’edilizia residenziale pubblica. Tali comuni, in tutti gli strumenti di 
programmazione negoziata con previsione di destinazioni residenziali, assicurano la 
realizzazione di interventi di edilizia residenziale pubblica, compresa l’edilizia convenzionata, 
anche esternamente all’ambito interessato. 
 

La formulazione del comma 1 dell’art. 9 della legge rende evidente la conferma dell’impostazione 
culturale della precedente L.r. 1/2001, poiché appare chiaramente la correlazione tra la nozione di 
servizio e quella di “area per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale”. E’ 
importante sottolineare la pariteticità che l’articolato determina tra servizi di interesse pubblico e 
servizi di interesse generale: a tale importante passaggio sarà poi dedicata una specifica sezione del 
presente documento. Il comma poi, nella seconda parte, estende il concetto anche a servizi di 
natura diversa, quali ad esempio: 
- le aree per l’edilizia residenziale pubblica, 
- i corridoi ecologici, 
- il sistema del verde in genere. 
Trattasi di un fondamentale passaggio che amplia di molto il campo d’azione del Piano dei Servizi, 
da intendersi pertanto non solo quale atto pianificatorio per la localizzazione degli ordinari servizi 
pubblici (un tempo standard urbanistici), bensì quale generale strumento per la tutela e la fruizione 
del verde territoriale, in grado di riconoscerne e proteggerne le valenze definendo nel contempo le 
più idonee modalità di fruizione. 
E’ poi significativa la sezione del comma sopracitato dedicata all’edilizia residenziale pubblica che, 
nonostante nel concreto risulta di fatto in godimento ai soli cittadini ivi residenti, corrisponde ad un 
servizio all’intera collettività, riconosciutone il ruolo di possibile soluzione di fabbisogni e 
problematiche sociali presenti sul territorio. Va da sé che il ruolo dell’edilizia residenziale pubblica 
nel Piano dei Servizi si accresce nei comuni nei quali vi è significativa tensione abitativa. 
 

1 bis. La realizzazione ovvero il mantenimento di campi di sosta o di transito dei nomadi 
possono essere previsti unicamente nelle aree a tal fine individuate dal documento di piano ai 
sensi dell’articolo 8, comma 2, lettera e ter). I campi devono essere dotati di tutti i servizi 
primari, dimensionati in rapporto alla capacità ricettiva prevista. 

 
Trattasi di una applicazione specifica del Piano dei Servizi al tema dei campi nomadi, da prevedersi 
esclusivamente in ragione di decisioni politiche del Documento di Piano, a condizione che siano in 
essi previsti i necessari servizi. 
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2. I comuni redigono il piano dei servizi determinando il numero degli utenti dei servizi 
dell'intero territorio, secondo i seguenti criteri: 
a) popolazione stabilmente residente nel comune gravitante sulle diverse tipologie di 

servizi anche in base alla distribuzione territoriale; 
b) popolazione da insediare secondo le previsioni del documento di piano, articolata per 

tipologia di servizi anche in base alla distribuzione territoriale; 
c) popolazione gravitante nel territorio, stimata in base agli occupati nel comune, agli 

studenti, agli utenti dei servizi di rilievo sovracomunale, nonché in base ai flussi turistici. 
 
La base di valutazione del sistema dei servizi definito dal piano risulta chiaramente dal comma 2 
testualmente riportato, il quale stabilisce quale riferimento la popolazione, suddividendola in tre 
componenti specifiche: quella insediata, quella insediabile in attuazione degli obiettivi del 
documento di piano e quella fluttuante secondo criteri di valutazione di ordine sovralocale. La 
verifica della popolazione fluttuante di cui alla lettera c), risulta di particolare rilevanza per i comuni 
definibili “polo attrattore” di flussi di popolazione per ragioni lavorative, turistiche o per la fruizione 
di particolari servizi. 

 
3. Il piano dei servizi, per soddisfare le esigenze espresse dall'utenza definita con le modalità 
di cui al comma 2, valuta prioritariamente l'insieme delle attrezzature al servizio delle 
funzioni insediate nel territorio comunale, anche con riferimento a fattori di qualità, fruibilità 
e accessibilità e, in caso di accertata insufficienza o inadeguatezza delle attrezzature stesse, 
quantifica i costi per il loro adeguamento e individua le modalità di intervento. 
Analogamente il piano indica, con riferimento agli obiettivi di sviluppo individuati dal 
documento di piano di cui all’articolo 8, le necessità di sviluppo e integrazione dei servizi 
esistenti, ne quantifica i costi e ne prefigura le modalità di attuazione. In relazione alla 
popolazione stabilmente residente e a quella da insediare secondo le previsioni del 
documento di piano, è comunque assicurata una dotazione minima di aree per attrezzature 
pubbliche e di interesse pubblico o generale pari a diciotto metri quadrati per abitante  Il 
piano dei servizi individua, altresì, la dotazione di servizi che deve essere assicurata nei piani 
attuativi, garantendo in ogni caso all’interno di questi la dotazione minima sopra indicata, 
fatta salva la possibilità di monetizzazione prevista dall’articolo 46, comma 1, lettera a).  

 
Il comma 3 si configura quale centro procedurale del Piano dei Servizi, il cui compito è quello di 
valutare la dotazione di servizi esistente rispetto alla popolazione insediata e di definire la dotazione 
necessaria per le esigenze della popolazione insediabile. 
Dalla lettura del testo risulta evidente che la valutazione è innanzitutto quantitativa affinché sia 
garantita una dotazione minima, tuttavia la norma orienta anche verso l’applicazione di criteri 
qualitativi. Sorge dunque spontanea una considerazione: possono taluni particolari fattori qualitativi 
determinare il pieno soddisfacimento della dotazione di servizi anche a fronte di una quantificazione 
che rasenta il minimo? Certamente sì, a condizione che sia rispettato comunque il valore minimo di 
18 mq/ab: ciò rende evidente come il Piano dei Servizi debba essere dotato di un criterio di 
valutazione dei servizi differenziato per tipologia, che, evidentemente, deve essere diversificato ed 
adattato in ragione delle specificità territoriali. 
Pare poi fondamentale il passaggio conclusivo con il quale si sottolinea la necessità di stabilire la 
dotazione da prevedere nei piani attuativi, indipendentemente dalle valutazioni di tipo generale sul 
complesso del fabbisogno trattate nella prima parte del comma: ciò configura un ruolo specifico 
delle aree per servizi ricavabili dai piani attuativi rispetto alle specifiche previsioni del Piano dei 
Servizi che per contro costituiscono l’effettiva base di valutazione del sistema. In talune situazioni 
territoriali, a fronte di sistemi di servizi ben strutturati (o ben strutturabili per effetto delle scelte di 
piano), potrebbe pertanto delinearsi una distinzione pressochè automatica tra servizi corrispondenti 
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a opere di urbanizzazione secondaria e servizi corrispondenti a opere di urbanizzazione primaria, 
ritenuto che i primi possano corrispondere alle localizzazioni espresse del Piano dei Servizi che 
pertanto assumono rilevanza a scala comunale, mentre i secondi possano corrispondere alle 
puntuali previsioni dei piani attuativi che pertanto assumono significato prettamente locale. 

 
4. Il piano dei servizi esplicita la sostenibilità dei costi di cui al comma 3, anche in rapporto al 
programma triennale delle opere pubbliche, nell’ambito delle risorse comunali e di quelle 
provenienti dalla realizzazione diretta degli interventi da parte dei privati.  
 

Il comma 4 rende evidente quanto già emerso dalla lettura del comma precedente, ovverosia il 
carattere programmatorio dello strumento, e quindi la stretta correlazione con il programma 
triennale delle opere pubbliche; in generale ne consegue la necessità di dimostrare la sostenibilità 
economica delle previsioni del Piano dei Servizi. Il richiamo contestuale a diverse forme di 
valutazione (programmazione triennale e dunque investimento pubblico, risorse provenienti da 
interventi privati), rende evidente come la valutazione di sostenibilità economica della essere 
effettuata in forma integrata con l’obiettivo di verificare la sussistenza delle condizioni economiche 
di fattibilità tuttavia senza che tale valutazione possa configurarsi quale accertamento secondo 
logiche di tradizionale “bilancio”. 

 
5. Nei comuni aventi caratteristiche di polo attrattore individuato dal piano territoriale di 
coordinamento provinciale, in relazione al flusso di pendolari per motivi di lavoro, studio e 
fruizione di servizi e nei comuni caratterizzati da rilevanti presenze turistiche, il piano dei 
servizi contiene la previsione di servizi pubblici aggiuntivi, in relazione ai fabbisogni espressi 
dalla popolazione fluttuante. Nei comuni aventi caratteristiche di polo attrattore devono, 
altresì, essere previsti i servizi di interesse sovracomunale necessari al soddisfacimento della 
domanda espressa dal bacino territoriale di gravitazione. Nelle zone montane i comuni 
tengono conto delle previsioni dei piani di sviluppo socio-economico delle comunità 
montane.  
 

Il comma 5, per i comuni aventi carattere di polo attrattore, riprende il tema dei servizi di livello 
sovraccomunale, che già fu trattato dalla precedente L.r. 51/75, tuttavia da valutarsi e prevedersi 
secondo logiche di tipo prestazionale, in ragione delle specifiche caratteristiche del polo attrattore e 
delle ragioni che inducono la fluttuazione di popolazione. 

 
6. Il piano dei servizi può essere redatto congiuntamente tra più comuni confinanti e 
condiviso a livello operativo e gestionale. 
 

Il comma 6 introduce la facoltà per i comuni di provvedere alla redazione del Piano dei Servizi in 
forma consortile. In via generale si ritiene utile considerare che l’eventuale forma consortile del 
Piano dei Servizi potrebbe giustificarsi per i comuni delle cinture metropolitane e per gli agglomerati 
urbani continui aventi caratteristiche urbane costanti, per i quali la suddivisione amministrativa non 
giustifica la diversificazione delle scelte di piano. E’ opportuno considerare che il comma rende 
anche possibile redigere Piani dei Servizi distinti per ciascun comune, che tuttavia risultano 
coordinati per effetto delle procedure di confronto esperite dai comuni consimili durante le fasi di 
redazione. 

 
7. Il piano dei servizi deve indicare i servizi da assicurare negli ambiti di trasformazione 
 di cui all’articolo 8, comma 2, lettera e), con particolare riferimento agli ambiti entro i quali è 
prevista l’attivazione di strutture di distribuzione commerciale, terziarie, produttive e di 
servizio caratterizzate da rilevante affluenza di utenti. 
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Il comma 7 determina la correlazione tra il Piano dei Servizi e gli strumenti della programmazione 
integrata rispondenti direttamente al Documento di Piano. Pare interessante coniugare la norma 
sopra riportata con il concetto generale di programmazione integrata, richiamato in altra parte della 
“Legge per il Governo del Territorio”, secondo il quale possono essere coinvolte nei processi aree 
anche tra loro non connesse. Ciò significa che gli strumenti della programmazione integrata 
potrebbero essere correlati strettamente all’attuazione delle previsioni del Piano dei Servizi, 
generando così un processo di diffusione degli effetti urbanizzativi; per contro il Piano dei Servizi, di 
concerto con il Documento di Piano, potrà ordinare la necessaria attuazione di determinati servizi 
all’interno delle aree di trasformazione individuate dal Documento di Piano. 

 
8. Il piano dei servizi è integrato, per quanto riguarda l’infrastrutturazione del sottosuolo, con 
le disposizioni del piano urbano generale dei servizi nel sottosuolo (PUGSS), di cui all’articolo 
38 della l.r. 12 dicembre 2003, n. 26 (Disciplina dei servizi locali di interesse economico 
generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 
risorse idriche). 
 

Per effetto del comma 8, il Piano Urbano Generale dei Servizi in Sottosuolo (PUGSS) diviene parte 
integrante del Piano dei Servizi con piena operatività in quanto le diverse scadenze stabilite dalla 
normativa nazionale in ragione delle classi dimensionali dei comuni sono ormai tutte decorse. 
E’ opportuno sottolineare che la collocazione del PUGSS in diretta relazione con il Piano dei Servizi 
non deve indurre a ritenere che tale strumento non debba essere posto in relazione anche alle altre 
componenti del PGT: è indubbia infatti la correlazione tra lo sviluppo dei servizi a rete con le 
principali trasformazioni urbane che il Documento di Piano e il Piano delle Regole potranno 
prevedere. 

 
9. Al fine di garantire una adeguata ed omogenea accessibilità ai servizi a tutta la 
popolazione regionale, la Regione incentiva il coordinamento e la collaborazione 
interistituzionale per la realizzazione e la gestione dei servizi. 
 

Il ruolo di incentivazione al coordinamento da parte della Regione, come è ovvio, deve essere posto 
in relazione con gli interessi regionali espressi dal Piano Territoriale Regionale. 

 
10. Sono servizi pubblici e di interesse pubblico o generale i servizi e le attrezzature 
pubbliche, realizzati tramite iniziativa pubblica diretta o ceduti al comune nell’ambito di piani 
attuativi, nonché i servizi e le attrezzature, anche privati, di uso pubblico o di interesse 
generale, regolati da apposito atto di asservimento o da regolamento d’uso, redatti in 
conformità alle indicazioni contenute nel piano dei servizi, ovvero da atto di accreditamento 
dell’organismo competente in base alla legislazione di settore, nella misura in cui assicurino 
lo svolgimento delle attività cui sono destinati a favore della popolazione residente nel 
comune e di quella non residente eventualmente servita.  
 

Il comma puntualizza il concetto di servizio pubblico, di interesse pubblico o generale stabilendo il 
fondamentale ruolo delle convenzioni e degli accreditamenti che garantiscono l’effettiva 
erogazione del servizio. 
L’esame del comma sopra citato consente tra l’altro di puntualizzare il ruolo delle attrezzature 
religiose nella costruzione del sistema dei servizi: per effetto della lettura integrata dei disposti di cui 
agli artt. da 70 a 73, tutte le attrezzature inerenti il culto e le aree annesse (oratorio, casa 
parrocchiale e similari) sono sempre e comunque annoverabili quali servizi qualora sussistano 
specifici accordi tra lo Stato Italiano e le confessioni che erogano tali servizi (chiesa cattolica, 
testimoni di geova, chiesa valdese, etc.). 
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11. Le previsioni contenute nel piano dei servizi, concernenti le aree necessarie per la 
realizzazione dei servizi pubblici e di interesse pubblico o generale, hanno carattere 
prescrittivo e vincolante. 
 

Trattasi di un passaggio che determina una fondamentale innovazione rispetto alla formulazione del 
Piano dei Servizi secondo la L.r. 1/2001: mentre nella formulazione iniziale il Piano dei Servizi era 
uno strumento di analisi, previsione generale e misura, che demandava al PRG la propria attuazione, 
con il Piano di Governo del Territorio esso diviene strumento attivo, che reca in sé previsioni 
vincolanti. 
Quanto sopra significa che lo strumento deve comprendere un proprio impianto localizzativo e un 
proprio apparato normativo che disciplini l’attuazione delle previsioni, anche in rapporto con il 
Documento di Piano e con il Piano delle Regole. 

 
12. I vincoli preordinati all’espropriazione per la realizzazione, esclusivamente ad opera della 
pubblica amministrazione, di attrezzature e servizi previsti dal piano dei servizi hanno la 
durata di cinque anni, decorrenti dall’entrata in vigore del piano stesso. Detti vincoli 
decadono qualora, entro tale termine, l’intervento cui sono preordinati non sia inserito, a 
cura dell’ente competente alla sua realizzazione, nel programma triennale delle opere 
pubbliche e relativo aggiornamento, ovvero non sia stato approvato lo strumento attuativo 
che ne preveda la realizzazione. È comunque ammessa, da parte del proprietario dell’area, 
entro il predetto termine quinquennale, la realizzazione diretta di attrezzature e servizi per la 
cui attuazione è preordinato il vincolo espropriativo, a condizione che la Giunta comunale 
espliciti con proprio atto la volontà di consentire tale realizzazione diretta ovvero, in caso 
contrario, ne motivi con argomentazioni di interesse pubblico il rifiuto. La realizzazione 
diretta è subordinata alla stipula di apposita convenzione intesa a disciplinare le modalità 
attuative e gestionali. 
 
13. Non configurano vincolo espropriativo e non sono soggette a decadenza le previsioni del 
piano dei servizi che demandino al proprietario dell’area la diretta realizzazione di 
attrezzature e servizi, ovvero ne contemplino la facoltà in alternativa all’intervento della 
pubblica amministrazione. 
 

I due commi sopra riportati trattano espressamente del nodo più spinoso delle previsioni di piano 
per quanto attiene all’interesse pubblico, ovverosia la questione della decadenza e dell’indennizzo 
dei vincoli di natura preespropriativa. 
Si ritiene fondamentale notare quanto segue: 
- la norma assume in sé la durata quinquennale del vincolo, e specifica la condizione secondo cui 

interviene il decadimento; 
- è assolutamente fondamentale la correlazione tra il programma triennale delle opere pubbliche 

e la durata del vincolo, giacché si stabilisce che la condizione per il mantenimento dell’efficacia 
della previsione è l’inserimento in detto programma (si determina pertanto una durata teorica 
del vincolo di 8 anni, nel momento in cui al quinto anno di vigenza del vincolo l’opera 
corrispondente viene inserita nel terzo anno del programma delle opere pubbliche); 

- si stabilisce in via generale il principio secondo cui le opere di interesse pubblico o generale 
possano essere realizzate anche da soggetti diversi dall’ente pubblico, tuttavia è d’uopo 
precisare che il ricorso a tale facoltà da parte del piano dei servizi dovrà essere limitato a 
destinazioni che potenzialmente possono produrre il ristoro economico (ad esempio, sarebbero 
in tal senso da escludere le previsioni esclusivamente finalizzate alla realizzazione del verde 
pubblico). 

La questione dei vincoli deve poi essere messa in relazione con il tema della perequazione 
urbanistica, trattato in forma di principio e di lineamento strategico nel Documento di Piano: ciò 
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risulta fondamentale al fine di dimostrare la sostenibilità economica delle previsioni del Piano dei 
Servizi, e soprattutto risulta determinante per garantire l’attuazione delle previsioni medesime. In 
altri termini compete al Piano dei Servizi indicare lo strumento della perequazione quale 
fondamentale leva per l’attuazione delle previsioni, attenuando o eliminando così il peso vincolistico 
indotto sulla proprietà privata dalle previsioni in capo al Piano dei Servizi. 

 
14. Il piano dei servizi non ha termini di validità ed è sempre modificabile. 
15. La realizzazione di attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, diverse da 
quelle specificamente previste dal piano dei servizi, non comporta l’applicazione della 
procedura di variante al piano stesso ed è autorizzata previa deliberazione motivata del 
consiglio comunale. 
 

L’articolo si conclude con due aspetti di natura procedurale (durata e varianti), che tuttavia sono 
fondamentali per comprendere alcuni aspetti specifici del Piano dei Servizi: 
- la durata illimitata determina di fatto il formarsi di effetti reali sul regime dei suoli, 
- la possibilità di modificare la tipologia dei servizi previsti dal Piano dei Servizi n fase di 

attuazione, senza che si produca la necessità di procedure di variante, conferisce allo strumento 
la necessaria flessibilità operativa. 
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PARTE II 
 

STATO DEL  
SISTEMA DEI SERVIZI ESISTENTE 
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IL CONCETTO DI INTERESSE GENERALE 
 
 
Con l’entrata in vigore della L.r. 1/2001 e quindi con l’entrata in vigore della “Legge per il Governo 
del Territorio” intervengono molteplici innovazioni relativamente al tema delle aree standard, la cui 
gestione, anche per effetto della sentenza 179/1999 della Corte Costituzionale, ha assunto caratteri 
di elevata problematicità. 
Da una prima lettura del testo normativo di riferimento, appare immediato cogliere la prima 
sostanziale innovazione apportata, ovverosia il completo superamento delle modalità di 
determinazione del dimensionamento di piano che furono stabilite dalla L.r. 51/75, mediante una 
nuova formulazione in parte prestazionale, tesa a garantire risultati più prossimi alla realtà 
territoriale. 
Con la “Legge per il Governo del Territorio” viene dunque superata la rigida logica contabile che fin 
dal 1968 ha condizionato l’urbanistica italiana, per approdare verso sistemi di valutazione che 
tengono conto della domanda effettiva di servizi, ben lungi dal vetusto concetto di standard 
urbanistico. 
Alla base delle profonde innovazioni introdotte dalla “Legge per il Governo del Territorio” vi è 
inoltre un aspetto fondamentale che, secondo una attenta lettura pare essere certamente il più 
rilevante, riconducibile ai seguenti fondamenti: 
- oltre ai servizi pubblici corrispondenti alla tradizionale nozione di “standard urbanistico” 

possono essere computati i servizi che, ancorché gestiti da privati, esprimono contenuti di 
pubblica utilità (ferme restando le condizioni poste dalla legge),  

- la verifica della dotazione di servizi, fermo restando il minimo di 18 mq/ab., può tener conto 
anche del grado di specializzazione dei servizi stessi, ovverosia della “qualità territoriale” che 
esprimono. 

Quanto sopra, in estrema sintesi, corrisponde ad estendere il tradizionale concetto di interesse 
pubblico verso quello ben più ampio di interesse generale, meglio in grado di esprimere il rapporto 
intercorrente tra il “territorio dei servizi” e i cittadini fruitori, e dunque più significativo per una 
pianificazione concretamente efficace, spinta oltre gli sterili limiti dell’”urbanistica per quantità”. 
Il Piano dei Servizi per Mornago assume pertanto al centro della propria azione il concetto di 
interesse generale, orientando di conseguenza i contenuti operativi del piano, declinando tale 
concetto sulla base dei seguenti assunti di base: 
- i servizi di interesse generale comprendono il tradizionale novero di servizi rientranti nella 

nozione di servizio pubblico; 
- l’interesse generale si esprime, oltre che nei servizi, anche in tutte le attività qualificanti per il 

territorio, ovverosia capaci di migliorare la qualità del sistema urbano. 
 
Fin qui alcune brevi ed essenziali note sul concetto di interesse generale; per poter inquadrare 
correttamente l’azione del “Piano dei Servizi” è poi necessario aggiungere alcuni altri assunti di 
base, aventi carattere di complementarità con il suddetto concetto, senza i quali l’azione di governo 
del territorio finirebbe per rendere evanescente l’innovazione culturale indotta a favore di una 
semplice visione contabile del ruolo del Piano dei Servizi. 
Introdurre in pianificazione il concetto di servizio e dunque quello di interesse generale significa 
assumere altri fondamenti capaci di sostanziare quanto sopra con efficaci azioni di piano. In 
particolare ciò significa: 
- integrare il concetto di interesse generale con il generale requisito dell’equità dell’azione di 

piano, perché ogni azione che sul territorio potrà essere compiuta possa contribuire al 
raggiungimento tendenziale degli obiettivi di interesse generale, 

- tra le molteplici manifestazioni dell’interesse generale vi è certamente la “qualità” del territorio, 
intesa quale bene diffuso di interesse per ogni cittadino fruitore dello spazio, che dunque 
assurge al significato di servizio, pur in senso lato, per eccellenza.    
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L’assunzione di una tale accezione dell’interesse generale determina pertanto una serie di 
conseguenze sulle modalità conoscitive del sistema dei servizi esistente, nonché una serie di azioni 
definite dal Piano dei Servizi che dovranno poi essere assunte alla base della pianificazione 
operativa. Relativamente alle modalità conoscitive del territorio pare dunque evidente che il Piano 
dei Servizi debba indagare su molteplici aspetti che esulano dalla tradizionale quantificazione degli 
standard urbanistici, quali ad esempio: 
- i servizi privati esistenti di interesse pubblico, 
- le attività private che, per ragioni specificamente relazionabili al sito, pur senza valenza di 

servizio a termini di legge possono integrare il sistema definito dal piano, 
- la qualità del verde urbano e del verde territoriale. 
 
Di seguito, chiarito l’approccio culturale di base, si propone l’analisi del sistema dei servizi esistenti 
secondo le accezioni espresse; a conclusione della sezione analitica del Piano dei Servizi saranno poi 
definite le azioni di piano capaci di coniugare 
- lo stato di dotazione di servizi auspicabile per il territorio, 
- il generale principio di equità dell’azione di piano, 
- il generale principio di congruità delle previsioni, 
integrando dunque l’azione del Piano dei Servizi con quella del Piano delle Regole. 
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COMPONENTI TERRITORIALI DI UTILITA’ GENERALE 
 
 
Le componenti territoriali di utilità generale rappresentano la conseguenza massima del passaggio 
dal concetto di interesse pubblico a quello ben più ampio di interesse generale.  
Le componenti territoriali di utilità generale corrispondono di norma ad attività e funzioni diverse, 
aventi in comune la capacità di generare opportunità di fruizione motivata del territorio, di fruizione 
qualificata del territorio. 
Una siffatta impostazione, che dunque travalica il rigido e tradizionale concetto di pubblica utilità 
rigidamente connesso a servizi e fattori territoriali in genere propriamente pubblici e al ruolo 
dell’ente pubblico quale unico soggetto titolato al governo di tali componenti, si fonda sul 
significato più ampio di utilità generale: secondo l’utilità generale è infatti possibile riconoscere e 
annoverare una rosa di fattori di opportunità di interesse generale, che unitamente ai servizi pubblici 
o di interesse pubblico ordinari concorrono alla costruzione del sistema dei servizi e, più in generale, 
alla costruzione di un sistema urbano maturo, nel quale la nozione di utilità generale abbraccia ogni 
forma di opportunità offerta ai cittadini per la fruizione del proprio territorio. 
Una siffatta visione consente dunque di integrare i servizi pubblici e i servizi privati di interesse 
pubblico poc’anzi trattati con un novero di componenti territoriali intese quali funzioni o caratteri 
qualificanti del territorio: rientrano tra le componenti territoriali di utilità generale le seguenti: 
- impianti urbani rilevanti 
- sistema commerciale  
- sistema del verde e dei percorsi 
- sistema degli spazi pubblici di qualità. 
L’elencazione delle componenti territoriali di utilità generale di cui sopra, pur limitata a quelle 
essenziali, evidenzia immediatamente una particolarità: si tratta in prima lettura di servizi di norma 
presenti sul territorio (certamente ogni città è dotata di impianti a rete, di un sistema commerciale, 
di aree verdi, etc.), che in quanto tali rappresentano la condizione minima di funzionalità del 
territorio, tuttavia considerabili tali solo se capaci di dare al territorio effettive opportunità che 
superano il livello minimo di base, al di là della funzionalità minima, costante di ogni sistema urbano 
necessaria per garantire la sussistenza stessa del sistema. 
 
Per comprendere la reale portata delle componenti territoriali di utilità generale, vale la pena di 
soffermare l’attenzione su alcune esemplificazioni in merito all’elencazione sopra riportata che, pur 
prive di finalità esaustive del vastissimo campo di analisi, possono orientare il lettore verso il 
corretto intendimento della questione. 
 
Impianti urbani rilevanti. Per quanto attiene agli impianti urbani rilevanti, possono essere 
considerati tali quelli eccezionalmente presenti sul territorio che superano il livello minimo di base; 
secondo una tale accezione possono ad esempio essere considerati rilevanti sotto il profilo 
dell’interesse generale i seguenti: 
- stazioni ferroviarie di interscambio, 
- impianti di cogenerazione, 
- impianti di termovalorizzazione, 
- acquedotti specifici per l’industria, 
- impianti di depurazione con particolari prestazioni, 
- reti dati con elevate prestazioni (banda larga, wireless, fibre ottiche) 
mentre non possono essere considerati tali i seguenti: 
- strade ordinarie, 
- acquedotti,  
- fognature. 
in quanto facenti parte del sistema di base di cui è dotato qualsiasi sistema territoriale. 
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Sistema commerciale. Per quanto attiene al sistema commerciale, possono ad esempio essere 
considerati servizi di interesse generale i seguenti esercizi: 
- insieme di esercizi commerciali organizzati lungo fronti dello spazio pubblico tali da stimolare la 

fruizione dello spazio pubblico stesso; 
- insieme di esercizi commerciali diversificati per gamma e capaci di offrire al cittadino il 

completo soddisfacimento delle proprie esigenze; 
- singoli esercizi commerciali di base (alimentari, edicola, e similari) presenti in ambiti territoriali 

privi di struttura commerciale; 
- esercizi commerciali multiservizi presenti in aree con rete di vendita debole o assente; 
- esercizi commerciali connaturati a servizi pubblici o privati di interesse pubblico; 
- esercizi commerciali connaturati ad altri servizi (posta, web, esattoria, etc.); 
- esercizi commerciali connaturati a pubblici esercizi; 
- esercizi commerciali ambulanti con frequenza regolare al servizio di ambiti privi di struttura 

commerciale, 
mentre non possono essere considerati tali i seguenti: 
- semplici sequenze di esercizi commerciali strutturati indifferentemente rispetto allo spazio 

pubblico,  
- singoli esercizi commerciali o singoli pubblici esercizi. 
- esercizi commerciali di base (alimentari, edicola, e similari) presenti in ambiti territoriali dotati 

di struttura commerciale, o serviti da sistemi commerciali ascrivibili ad ambiti territoriali più 
vasti (medie e grandi strutture di vendita),  

- singoli esercizi commerciali o singoli pubblici esercizi. 
 
Sistema del verde e dei percorsi. Per quanto attiene al sistema del verde e dei percorsi, si rende 
necessaria una valutazione che esula dalle singole aree urbane esistenti sul territorio a tal fine 
destinate, posto che la rilevanza del sistema del verde e dei percorsi si fonda principalmente su fattori 
qualitativi e relazionali, ovverosia sul grado di interconnessione tra aree verdi e percorsi e 
sull’effettiva possibilità di fruizione offerta ai cittadini. In tal senso costituiscono fattori rilevanti 
perché il sistema del verde e dei percorsi possa assumere il significato di componenti territoriali di 
utilità generale: 
- la connessione delle aree a verde destinate alla pubblica fruizione con le aree verdi territoriali 

(naturali) mediante percorsi dedicati o qualificati; 
- la contiguità delle aree a verde destinate alla pubblica fruizione con le aree verdi urbane anche a 

carattere privato, purché tale contiguità risulti rilevante sotto il profilo ecologico; 
- la correlazione delle aree a verde con percorsi protetti (ciclopedonali) per l’interconnessione 

delle diverse aree urbane, 
- la correlazione delle aree a verde con percorsi di penetrazione nel verde territoriale, 
mentre non possono essere considerati significativi per la valutazione sistemica del verde i seguenti 
fattori: 
- dimensioni,  
- attrezzature presenti. 
 
Sistema degli spazi pubblici di qualità. Per quanto attiene al sistema degli spazi pubblici di qualità, si 
rende necessaria una valutazione prestazionale dello spazio pubblico relativamente alla capacità di 
questo di attrarre il fruitore indipendentemente dalle altre funzioni urbane presenti nell’area. In tal 
senso, perché il sistema degli spazi pubblici di qualità possa divenire componente territoriale di utilità 
generale, costituiscono fattori rilevanti: 
- la qualità architettonica (arredo urbano); 
- l’ordine edilizio (stato di conservazione e qualità edilizia degli edifici prospicienti); 
- la presenza di elementi di arredo che facilitano la sosta (panchine, micro aree a verde); 



Comune di Mornago     -     Provincia di Varese   
 

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO  |  Piano dei Servizi marzo 2022 
 
 
  

Alberto Mazzucchelli 
ingegnere 

Roberto Pozzi 
architetto  

Maurizio Mazzucchelli  
architetto 

 
 

Studio Associato MPM Ingegneria Urbanistica Architettura 

- la correlazione dello spazio pubblico con i pubblici esercizi (plateatici), 
mentre non possono essere considerati utili per la valutazione sistemica degli spazi pubblici i 
seguenti fattori: 
- dimensioni,  
- condizioni di traffico (traffico limitato, zone pedonali). 
 
Sulla base delle considerazioni e delle esemplificazioni si esaminano dunque le seguenti componenti 
territoriali di utilità generale che interessano il territorio comunale, con il fine di pervenire ad una 
valutazione di tipo qualitativo fondamentale per compendiare il dato quantitativo dei servizi 
pubblici e di interesse pubblico analizzati in altra sezione del documento. 
 
IMPIANTI URBANI RILEVANTI 
Consistenza. L’unico elemento considerabile impianto urbano rilevante presente nel Comune risulta 
essere la stazione ferroviaria. 
Configurazione. La stazione, posta sulla linea Luino-Milano, è denominata “Mornago-Cimbro”, in 
quanto a servizio del Comune di Mornago e della località di Cimbro, frazione del Comune di 
Vergiate. 
Integrazione con i servizi pubblici. Non si registrano significative interazioni con i servizi pubblici 
presenti sul Comune. 
 
SISTEMA COMMERCIALE  
Consistenza. Nell’accezione stabilita per la valutazione del sistema commerciale, l’insieme degli 
esercizi localizzati nelle aree centrali può essere considerato componente territoriale di utilità 
generale in quanto: 
- l’insieme degli esercizi commerciali determina una pur minima qualità dell’offerta in termini di 

mix merceologico, essendo presenti esercizi che garantiscono il soddisfacimento dei bisogni di 
base, 

- il sistema è costituito dall’alternanza tra esercizi commerciali e pubblici esercizi, 
- taluni spazi pubblici risultano fruibili pedonalmente in condizioni di sicurezza rispetto ai veicoli,  
- vi è una buona correlazione tra la zona commerciale centrale, i servizi scolastici, il municipio. 
Configurazione. Il sistema può essere individuato in un numero modesto di isolati urbani, che 
determinano un rapporto di cortina tra sistema dei fronti commerciali e spazio pubblico. Il sistema 
commerciale locale è favorito da una discreta accessibilità, grazie ad una funzionale, pur essenziale, 
dotazione di aree a parcheggio. 
Integrazione con i servizi pubblici. Il sistema è caratterizzato da una buona integrazione con i 
principali servizi comunali. 
 
SISTEMA DEL VERDE E DEI PERCORSI  
Consistenza. Il sistema del verde considerabile quale componente territoriale di utilità generale è 
rappresentato dalle aree in stato di naturalità esterne all’area urbana, in particolare le aree di 
rilevanza vegetazionale indicate dal PTCP di Varese individuate sulla tavola DdP7.0 Elementi 
strutturali del sistema paesistico e ambientale alla scala locale. 
Configurazione. Il sistema verde territoriale a sud ovest del sistema urbano di Mornago esprime 
notevoli potenzialità data la prossimità al Parco del Ticino e alle Paludi di Arsago, tali potenzialità 
sono tuttavia attualmente limitate dalla scarsa fruibilità. 
Integrazione con i servizi pubblici. Si segnala l’esistenza di una rete di itinerari extra urbani che, a 
partire dall’ambito urbano, si estendono nel territorio naturale. Le condizioni di degrado in cui 
versano taluni tratti così come la promiscuità col traffico veicolare inficiano le reali possibilità di 
fruizione ciclopedonale compromettendo la qualità della rete. 
 
SISTEMA DEGLI SPAZI PUBBLICI DI QUALITÀ  
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Consistenza. Pur premettendo che la nozione di qualità degli spazi pubblici è da intendersi in termini 
relativi, e quindi in rapporto con la generale qualità del paesaggio urbano, le aree centrali del paese 
presentano attualmente una configurazione certamente migliorabile per effetto di molteplici azioni 
sul tema della qualità urbana. 
Configurazione. Il sistema degli spazi pubblici di qualità presenta un impianto privo di significativa 
struttura, giacché risulta costituito da singoli percorsi di attraversamento del nucleo centrale e da 
spazi pubblici di tipo aperto. Nonostante i caratteri moderatamente strutturati, per effetto della 
presenza di destinazioni d’uso qualificate e con significativa attrattività, gli spazi pubblici centrali 
esprimono una discreta capacità attrattiva. Si segnala quale ambito di particolare significato l’area 
intorno al municipio e l’adiacente piazza. 
Integrazione con i servizi pubblici. Il sistema degli spazi pubblici centrali, tenuto conto anche della 
capacità attrattiva, rappresenta la rete di base sulla quale si innestano i servizi pubblici di livello 
primario, il cui valore risulta amplificato dalla compresenza di attività commerciali e di pubblici 
esercizi. L’integrazione tra spazio pubblico, servizi pubblici, rete commerciale e pubblici esercizi 
rappresenta certamente uno dei valori urbani da tutelare e sviluppare mediante le scelte del piano. 
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1. STATO DI FATTO DEL SISTEMA DEI SERVIZI: ANALISI E VALUTAZIONI 
 
 
I servizi esistenti rappresentano la dotazione di base necessaria per l’avvio della costruzione di un 
sistema dei servizi propriamente detto, sulla quale innestare le ulteriori valutazioni circa i servizi 
esistenti di interesse generale ancorché realizzati o gestiti da soggetti diversi dall’Ente Pubblico. 
Con il solo fine di agevolare la lettura non specialistica del Piano dei Servizi, è d’uopo precisare che i 
servizi pubblici esaminati in questa sede coincidono sostanzialmente con le aree e le attrezzature 
definite standard urbanistici nella tradizione urbanistica. 
Per i fini della valutazione dello stato del sistema, i servizi pubblici sono aggregabili (in via generale e 
indipendentemente da quelli effettivamente esistenti sul territorio) nelle seguenti aree tematiche: 
gc: Aree e servizi in genere per i cittadini 
if: Aree e servizi per l’istruzione e la formazione di base 
ss: Aree e servizi sanitari e socio-assistenziali di base 
gs: Aree e servizi per il gioco e lo sport 
vt: Aree e servizi a verde e per il tempo libero 
ca: Aree e servizi per il culto e attività connesse 
sc: Aree e servizi per la sosta e la circolazione dei veicoli 
rt: Aree e servizi di rilevanza territoriale 
 
Per ciascuna delle aree tematiche di cui sopra si riportano di seguito alcune esemplificazioni circa i 
servizi tipicamente afferenti ad esse. 
 

gc: Aree e servizi in genere per i cittadini 
Uffici comunali 
Uffici postali 
Sedi di enti e associazioni di carattere locale 

 

if: Aree e servizi per l’istruzione e la formazione di base 
Scuole dell’infanzia 
Scuole primarie 
Scuole secondarie inferiori 
Istituti per la formazione professionale 
 

ss: Aree e servizi sanitari e socio-assistenziali di base 
Ambulatori 
Case di cura di carattere locale 
Residenze socio-assistenziali per anziani 
Residenze socio-assistenziali per disabili 
Centri diurni 
Centri di riabilitazione 
 

gs: Aree e servizi per il gioco e lo sport 
Campi da gioco in genere 
Impianti sportivi al coperto 
Aree attrezzate per il gioco 
 

vt: Aree e servizi a verde e per il tempo libero 
Giardini urbani 
Parchi 
Aree a verde in genere 
Luoghi di aggregazione 

 

ca: Aree e servizi per il culto e attività connesse 
Chiese cattoliche 
Oratori parrocchiali e spazi connessi 
Luoghi di culto per altre religioni 
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sc: Aree e servizi per la sosta e la circolazione dei veicoli 
Parcheggi per autoveicoli a raso 
Parcheggi per autoveicoli interrati 
Parcheggi per autoveicoli multipiano fuori terra 
Aree di sosta per autoveicoli pesanti 

 

rt: Aree e servizi di rilevanza territoriale 
Sedi per la difesa e la pubblica sicurezza 
Sedi per l’amministrazione della giustizia 
Centri scolastici medi superiori, sedi per la formazione professionale, università 
Teatri, cinema,centri culturali, musei 
Attrezzature ospedaliere, sociosanitarie e assistenziali 
Sedi di enti sovraccomunali 
Luoghi di culto per altre religioni 
Grandi impianti per l’agonismo e lo spettacolo 
Aree di interscambio passeggeri 
Aree a verde di rilevanza territoriale 

 
La localizzazione delle aree per servizi trova riscontro sul documento “PdS2.0 Servizi esistenti: stato 
di fatto” al quale si rinvia. 
Per quanto attiene alle principali informazioni relative ai servizi esistenti si rinvia alle schede allegate 
al presente documento, sulle quali si riportano: 
 

Codice identificativo 
 Codice area tematica espresso mediante numero progressivo 

Localizzazione 
 Via/piazza 

Destinazione d’uso 
 Breve testo descrittivo 

Note descrittive 
 Breve testo descrittivo 

Ente proprietario/gestore 
 1 - Comune 
 2 - Provincia 

3 - Regione 
4 - Altro ente pubblico 
5 - Ente/associazione privato 
6 - Altro soggetto 

Superficie fondiaria 
 Stima da cartografia 

Bacino di utenza 
 1 - locale 
 2 - di zona 
 3 - comunale 
 4 - sovraccomunale 

Relazioni di accessibilità 
 1 - accessibilità da aree pedonali o “zone 30” 
 2 - accessibilità mediante sedi protette ciclopedonali 
 3 – accessibilità mediante strade ordinarie 
 4 - accessibilità mediante strade con elevato volume di traffico 
 5 - accessibilità da parcheggio dedicato 

Caratteristiche specifiche 
 Breve testo descrittivo ove necessario 

Giudizio di funzionalità di sistema 
 1 - elevata 
 2 - ordinaria 
 3 - scarsa 

Obiettivi minimi di funzionalità 
Breve testo descrittivo ove emergano esigenze di sviluppo 
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1.1 VALUTAZIONE QUANTITATIVA SUL SISTEMA DEI SERVIZI ESISTENTE 
 
Al fine di una puntuale valutazione quantitativa della dotazione di base dei servizi esistenti si rinvia 
anche al documento “PdS2.0 Servizi esistenti: stato di fatto” e alle schede allegate al presente testo. 
Allo scopo di esprimere alcune considerazioni a carattere generale sulla dotazione di aree per servizi 
esistenti, si riportano i seguenti dati riepilogativi: 
 
 
DOTAZIONE ASSOLUTA ____________________________________________________________ 
 

gc: Aree e servizi in genere per i cittadini mq     2.756 

if: Aree e servizi per l’istruzione e la formazione di base mq   12.267 

ss: Aree e servizi sanitari e socio-assistenziali di base mq        197 

gs: Aree e servizi per il gioco e lo sport mq   6.592 

vt: Aree e servizi a verde e per il tempo libero  mq     8.390 

ca: Aree e servizi per il culto e attività connesse mq   27.800 

sc: Aree e servizi per la sosta e la circolazione dei veicoli mq   27.780 

rt: Aree e servizi di rilevanza territoriale mq     3.080 

 
 
DOTAZIONE PRO-CAPITE __________________________________________________________ 
 

POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO   4.976 ab. 
residente al 31 dicembre 2017 
 

DOTAZIONE AREE PER SERVIZI PUBBLICI (STATO ATTUALE)    18 mq/ab. 
 

gc: Aree e servizi in genere per i cittadini mq/ab. 0,55 

if: Aree e servizi per l’istruzione e la formazione di base mq/ab. 2,47 

ss: Aree e servizi sanitari e socio-assistenziali di base mq/ab. 0,04 

gs: Aree e servizi per il gioco e lo sport mq/ab. 1,32 

vt: Aree e servizi a verde e per il tempo libero mq/ab. 1,69 

ca: Aree e servizi per il culto e attività connesse mq/ab. 5,57 

sc: Aree e servizi per la sosta e la circolazione dei veicoli mq/ab. 5,59 

rt: Aree e servizi di rilevanza territoriale mq/ab. 0,62 
 
 
 
Dai dati sopra riportati emergono le seguenti considerazioni generali sulla dotazione quantitativa, 
sia rispetto alla popolazione residente che al target di sviluppo assunto alla base delle valutazioni del 
Documento di Piano: 
- la dotazione complessiva e la dotazione di servizi pubblici risulta superiore ai minimi funzionali 

attesi per comuni della medesima taglia demografica; 
- la dotazione di aree a verde e di aree per servizi di interesse collettivo risulta qualitativamente 

soddisfacente; 
- la dotazione di aree per parcheggio soddisfa le esigenze funzionali delle zone decentrate ma, 

come già affermato, il livello di dotazione quantitativo risulta appena sufficiente per le aree 
centrali; 

- il dato relativo alle attrezzature per l’istruzione risulta superiore alla media dei comuni consimili. 
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1.2 GRADO DI RISPONDENZA ED EFFICACIA DEL SISTEMA 
 
Dall’analisi di ciascuna categoria di aree per servizi, ove presenti nel territorio comunale, emergono 
considerazioni e valutazioni circa il grado di rispondenza del sistema alle reali esigenze espresse, 
nonché di efficacia del sistema esistente. 
 
 
GC: AREE E SERVIZI IN GENERE PER I CITTADINI 
 
Valutazione sistemica 
- La maggior parte dei servizi per i cittadini sono localizzati in posizione centrale, lungo l’asse 

principale del centro storico di Mornago. 
 
Efficacia del sistema esistente 
- i servizi pubblici comunali erogati dalle sedi esistenti soddisfano efficacemente il fabbisogno 

locale, 
- la presenza di spazi pubblici di qualità connessi alle sedi municipali consente a questi di 

esercitare anche la funzione di luogo di aggregazione. 
 
Criticità del sistema esistente 
- nessuna criticità di tipo locale o generale 
 
 
IF: AREE E SERVIZI PER L’ISTRUZIONE E LA FORMAZIONE DI BASE 
 
Valutazione sistemica 
- si registra una dotazione di spazi scolastici in linea con le esigenze della popolazione. 
 
Efficacia del sistema esistente 
- si segnala la buona accessibilità delle scuole di Mornago data la posizione centrale e la 

dotazione di spazi di parcheggio, 
- si segala una buona distribuzione delle strutture in tutte le frazioni del Comune, 
 
Criticità del sistema esistente. 
- nessuna criticità di tipo locale o generale 
 
 
SS: AREE E SERVIZI SANITARI E SOCIO-ASSISTENZIALI DI BASE 
 
Valutazione sistemica 
- il territorio risulta dotato dei servizi di base quali ambulatori e assimilabili, 
- non risultano presenti sedi Asl per l’erogazione di servizi di tipo specialistico, comunque 

esistenti nei comuni contermini, 
- non risultano presenti ospedali o cliniche, comunque esistenti nei comuni contermini. 
 
Efficacia del sistema esistente 
- non si registrano deficit nell’erogazione dei servizi sanitario e socio-assistenziali di base; 
- ogni frazione del comune è dotata di ambulatori medici; 
 
Criticità del sistema esistente 
- nessuna criticità di tipo locale o generale 
 
 
GS: AREE E SERVIZI PER IL GIOCO E LO SPORT 
 
Valutazione sistemica 
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- considerata la taglia demografica del comune e la vicinanza con altri centri di importanza 
analoga o superiore, i servizi sportivi e per il gioco risultano sufficienti e di buona qualità, 

- il sistema della dotazione verte su due aree destinate a palestra e centro sportivo. 
 
Efficacia del sistema esistente 
- pare positiva la localizzazione dei servizi per il gioco e lo sport in quanto poste lungo le principali 

direttrici di attraversamento comunale, 
- la palestra risulta essere di recente costruzione. 
 
Criticità del sistema esistente  
- nessuna criticità di tipo locale o generale 
 
 
VT: AREE E SERVIZI A VERDE E PER IL TEMPO LIBERO 
 
Valutazione sistemica 
- le aree verdi urbane si caratterizzano per un discreto livello di qualità ambientale, 
- le aree presenti a Crugnola, prodottesi per effetto di precedenti esperienze di pianificazione 

attuativa, costituiscono un unico sistema con le aree “vt”, conferendo allo spazio pubblico una 
buona qualità generale, 

- le altre località presentano una dotazione modesta. 
 
Efficacia del sistema esistente 
- la dotazione di aree a verde e per il tempo libero in ambito urbano pare tendenzialmente 

funzionale, tuttavia si evidenzia una scarsa dotazione a Mornago centro e Montonate, inoltre 
non sono presenti aree con detta funzione nella frazione di Vinago. 

 
Criticità del sistema esistente 
- si ravvisa quale unica criticità la scarsa dotazione, o assenza, di dotazione di aree “vt” in 

corrispondenza dei nuclei di Mornago, Vinago e Montonate. 
 
 
CA: AREE E SERVIZI PER IL CULTO E ATTIVITÀ CONNESSE 
 
Valutazione sistemica 
- tutti i nuclei sono dotati di chiesa e attività connesse, 
- le aree degli oratori, dotate di campi da gioco, svolgono un fondamentale ruolo urbano. 
 
Efficacia del sistema esistente 
- La dotazione dei servizi parrocchiali risulta sufficiente per il fabbisogno, 
 
Criticità del sistema esistente 
- nessuna criticità di tipo locale o generale 
 
 
SC: AREE E SERVIZI PER LA SOSTA E LA CIRCOLAZIONE DEI VEICOLI 
 
Valutazione sistemica 
- si riscontra una equilibrata distribuzione di parcheggi nelle aree a carattere residenziale, pur con 

una minore densità di posti auto nelle zone più centrali,  
- la dotazione pare essere di discreto livello in particolare nelle zone di più recente insediamento, 
 
Efficacia del sistema esistente 
- si registra un minimo deficit funzionali nelle aree centrali. 
 
Criticità del sistema esistente 
- occorre migliorare la dotazione di aree per la sosta nelle zone centrali e semicentrali, puntando 

sul miglioramento della dotazione di parcheggi pertinenziali. 
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RT: AREE E SERVIZI DI RILEVANZA TERRITORIALE 
 
Valutazione sistemica 
- considerata la taglia demografica del Comune e la vicinanza con altri centri di importanza 

analoga o superiore, i servizi di rilevanza territoriale risultano sufficienti e di buona qualità, 
- il sistema della dotazione verte sulla presenza della caserma dei Carabinieri. 
 
Efficacia del sistema esistente 
- pare positiva la localizzazione del servizio in quanto posto lungo la principale direttrice di 

attraversamento comunale. 
 
Criticità del sistema esistente 
- nessuna criticità di tipo locale o generale 
 
 
 
 
Alla luce delle valutazioni di settore relative a ciascuna tipologia di servizi, al fine di derivare 
opportune indicazioni per la definizione degli indirizzi pianificatori del Piano dei Servizi 
coerentemente con le politiche e le strategie indicate dal Documento di Piano, si esprimono le 
seguenti valutazioni conclusive: 
- la dotazione di servizi esistenti risulta nel complesso soddisfacente per quanto attiene alla 

popolazione e alle funzioni urbane insediate; 
- il discreto livello qualitativo di dotazione raggiunto è il risultato delle azioni pianificatorie 

dell’ultimo ventennio, pertanto la distribuzione di aree per servizi risulta condizionata dalla 
densità della città esistente antecedentemente all’avvio della fase di sviluppo del sistema dei 
servizi; 

- non si registrano particolari deficit del sistema, stante la buona dotazione di servizi di base e la 
presenza di servizi di tipo specializzato, come talune attrezzature sportive; 

- la distribuzione dei servizi, risulta corretta sia nelle zone centrali e semicentrali della città, che 
nelle zone periferiche; 

- la buona dotazione di servizi è solo parzialmente supportata dall’esistenza di una rete di 
percorsi qualificati, pedonali e ciclabili; 

- non sussistono relazioni significative tra il sistema dei servizi urbani e le aree verdi territoriali; 
- è necessaria la massima correlazione possibile tra nuovi servizi, nuovi insediamenti e percorsi di 

relazione, affinché la dotazione attuale possa migliorare sotto il profilo qualitativo e 
quantitativo. 
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1.3 CONSIDERAZIONI QUALITATIVE SUL SISTEMA DEI SERVIZI ESISTENTE 
 
Con riferimento ai documenti del Piano dei Servizi denominati “PdS2.0 Servizi esistenti: stato di 
fatto” e alle schede allegate al presente testo, si esprimono le seguenti considerazioni di carattere 
qualitativo. 
 
 
SIGNIFICATO ECOLOGICO DEL SISTEMA DEL VERDE PUBBLICO 
Dall’esame delle localizzazioni esistenti destinate a verde pubblico emergono le seguenti 
considerazioni: 
- sussiste una pur debole sinergia tra aree a verde pubblico, aree per servizi diversi, aree libere e 

aree pertinenziali di edifici a verde, che determina la potenziale formazione di penetrazioni 
interstiziali a verde, marginali sotto il profilo ecologico tuttavia significative secondo canoni 
estetico-percettivi; 

- la distribuzione di aree a verde nel territorio urbanizzato si caratterizza per una conformazione 
per parti e disaggregata, tuttavia tra i nuclei di Vinago e Crugnola si segnala la presenza di 
un’ampia porzione inedificata, importante per la percezione dei caratteri del paesaggio urbano; 

- non si registrano significative relazioni tra le aree per verde pubblico e il territorio in stato di 
naturalità. 

Le considerazioni di cui sopra conducono a ritenere che l’insieme delle aree per verde pubblico 
esistenti prefiguri un debole sistema, pur con potenzialità di sviluppo: ciò conduce a ritenere che il 
Piano dei Servizi debba orientare la propria azione al fine di tutelare e valorizzare le peculiarità delle 
aree maggiormente significative, e dunque al miglioramento delle connessioni a verde di entità 
macro. 
 
 
DISTRIBUZIONE DEI PARCHEGGI 
Per quanto attiene al livello prestazionale della dotazione di parcheggi pubblici l’analisi ha 
evidenziato uno stato complessivo di buona funzionalità,). 
Dall’esame dell’insieme delle localizzazioni emergono i seguenti fattori: 
- la distribuzione delle aree di parcheggio pare essere ben congegnata nelle aree pericentrali per 

effetto di talune localizzazioni a raso, alle quali si aggiunge la dotazione di posti auto a bordo 
strada; 

- le aree che presentano la concentrazione dei principali servizi (municipio, scuole e centro 
sportivo) risultano ben dotate di aree di sosta; 

- nelle zone periferiche i parcheggi sono perlopiù il risultato di strumenti urbanistici attuativi del 
passato, dunque assumono un significato strettamente locale, pur se funzionale; 

- talune zone sono sostanzialmente prive di parcheggi pubblici, pertanto la sosta dei veicoli 
avviene quasi esclusivamente a bordo strada; 

- alcune zone particolarmente dense presentano una dotazione sottodimensionata, tuttavia 
difficilmente ovviabile per oggettiva mancanza di aree libere. 

In linea generale si registra un deficit prestazionale di parcheggi diversificato per zone: nel caso delle 
aree più dense si tratta di un deficit quantitativo in gran parte dipendente dalla condizione 
urbanizzativa pregressa non ovviabile mediante interventi ordinari. 
 
 
FUNZIONALITÀ DEGLI INSEDIAMENTI SCOLASTICI 
Considerato che alla data attuale non emergono particolari deficit strutturali degli insediamenti 
scolastici esistenti, si evidenzia una discreta funzionalità generale. 
Occorre infatti osservare che la dislocazione delle sedi scolastiche nel territorio risulta coerente 
rispetto alla popolazione insediata e ai caratteri della funzionalità urbana: esiste infatti una buona 
relazione del sistema scolastico sia con gli altri servizi pubblici principali, sia con i differenti nuclei del 
comune. 
La dotazione di superficie territoriale degli insediamenti esistenti, in linea di principio, pare 
sufficiente per garantire futuri incrementi dimensionali degli edifici per l’assolvimento di esigenze 
funzionali. 
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FUNZIONALITÀ DEGLI ALTRI SERVIZI COMUNALI 
Nel novero degli altri servizi comunali rientrano quelli tipicamente gravitanti sul municipio. A tal 
proposito si osserva che la dotazione di spazi per gli uffici municipali non risulta particolarmente 
deficitaria. 
 
 
CORRELAZIONE TRA SERVIZI PUBBLICI E RETE COMMERCIALE 
Come tipicamente accade nei centri di analoga taglia demografica, vi è una sostanziale correlazione 
tra le aree con maggiore dotazione commerciale (di vicinato) e le aree con maggiore concentrazione 
di servizi. 
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2. STRATEGIE GENERALI PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA DEI SERVIZI 
 
 
 
L’attuazione delle previsioni del Piano dei Servizi, che saranno specificamente definite nella 
successiva parte del presente documento, richiede la definizione di strategie di sviluppo capaci di 
ottimizzare e coniugare le diverse risorse presenti sul territorio e generate dalla pianificazione: 
talune di queste strategie assumeranno il carattere di strategia diretta del Piano dei Servizi, altre 
assumeranno il carattere di strategia indiretta e saranno declinate in principi e azioni mediante il 
Documento di Piano e il Piano delle Regole. 
 
Implementazione del concetto di interesse generale.  Il Piano di Governo del Territorio per 
Mornago, come dettato dal Documento di Piano, assume alla propria base il concetto di interesse 
generale nella sua massima estensione, così da fondare la propria azione sul seguente 
presupposto. 
 
“Qualsiasi azione si compia sul territorio, di qualsiasi entità e natura, reca in sé una quota di interesse 
esclusivamente privato e una quota di interesse generale. Appartengono alla sfera dell’interesse 
generale: 
- la qualità del territorio, 
- la polifunzionalità del territorio e quindi l’offerta di opportunità diversificate per i cittadini, 
- l’ottimizzazione delle urbanizzazioni del territorio, 
- la tutela degli equilibri socio-economici. 
Il diritto edificatorio dei suoli si compone di una aliquota indifferenziata sul territorio commisurata 
all’interesse privato e di una aliquota incrementale della precedente, dipendente dalle condizioni del 
paesaggio e dalle scelte di piano, la cui utilizzabilità è subordinata alla determinazione, mediante 
l’intervento di trasformazione territoriale, di effetti rilevanti per l’interesse generale.”  
 
Perequazione generalizzata. Il Piano di Governo del Territorio di Mornago, mediante 
l’attribuzione di un indice di edificabilità territoriale indifferenziato, assume al centro della propria 
azione un principio di perequazione generalizzato, fondato sul seguente presupposto. 
 
“Tutti i suoli nella medesima condizione di fatto esprimono un identico diritto edificatorio, espresso in 
termini di superficie lorda di pavimento edificabile, indipendentemente dalle destinazioni d’uso e da 
qualsiasi attribuzione derivante dal piano urbanistico. Il Piano dei Servizi, laddove definisce previsioni 
urbanistiche inerenti l’attuazione di opere di interesse pubblico o generale, determina la trasferibilità 
del diritto edificatorio ivi costituitosi a favore di altri suoli nella medesima condizione di fatto, secondo 
modalità specificate dal Piano delle Regole.” 
  
Sviluppo equilibrato dei servizi rispetto alla capacità d’investimento del Comune. Il Piano dei 
Servizi individua un insieme di previsioni di completamento del sistema dei servizi esistenti 
calibrato affinchè sia garantita la concreta fattibilità: i costi da sostenere per l’attuazione delle 
previsioni del Piano dei Servizi devono risultare coerenti con la reale capacità di investimento del 
Comune, tenuto conto delle conseguenze economiche delle scelte insediative del piano. 
 
Ricorso alla programmazione integrata e alla pianificazione attuativa. L’attuazione dei servizi 
previsti dal piano potrà avvenire in via prioritaria mediante il ricorso alla programmazione 
integrata e alla pianificazione attuativa. Spetta al Documento di Piano stabilire i canoni di 
relazione tra le previsioni insediative nelle aree di trasformazione urbanistica e le previsioni del 
Piano dei Servizi. Spetta al Piano delle Regole stabilire i canoni di relazione tra le previsioni 
insediative nelle aree di riqualificazione urbana e le previsioni del Piano dei Servizi. Il Piano dei 
Servizi detta inoltre le regole affinché siano localizzate specifiche aree per servizi di carattere 
locale all’interno delle aree di trasformazione urbanistica e di riqualificazione urbana, con 
l’obiettivo di garantire la corretta urbanizzazione e di costituire un bacino di riserva di aree per 
servizi a vantaggio dell’intera collettività e a garanzia dei futuri sviluppi del sistema insediativo. 
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Principio di iniziativa privata. Tutte le previsioni del Piano dei Servizi sono potenzialmente 
realizzabili e gestibili anche da parte di soggetti privati in forza di specifici atti convenzionali, nel 
rispetto delle procedure di cui all’art. 9 comma 12 della “Legge per il Governo del Territorio” 
 
Tutela della qualità del paesaggio urbano. Il Piano di Governo del Territorio, sulla base degli 
indirizzi del Documento di Piano, delle strategie generali del Piano dei Servizi, delle azioni del 
Piano delle Regole, dei Piani Attuativi e dei Programmi Integrati di Intervento persegue la tutela 
della qualità urbana, quale massima espressione dell’interesse generale. Il sistema dei servizi, 
espressione prevalente dell’interesse pubblico, si coniuga con l’azione di tutela del piano, al fine di 
perseguire un obiettivo totalizzante di interesse generale. 
 
Innalzamento del valore ecologico del verde urbano. Il Piano dei Servizi, mediante la 
valorizzazione delle aree a verde esistenti e la previsione di nuove aree a verde coniuga la propria 
azione con il Piano delle Regole cui è demandata la tutela del verde territoriale e la valorizzazione 
del verde urbano privato, affinché sia elevato il valore ecologico del verde urbano nel suo 
complesso, in attuazione degli indirizzi del Documento di Piano. 
 
Miglioramento del sistema connettivo. Il Piano dei Servizi, mediante il completamento della 
dotazione quantitativa di aree per servizi, consegue l’ottimizzazione dell’offerta ai cittadini. Il 
Piano di Governo del Territorio e gli strumenti di pianificazione attuativa o programmazione 
integrata, mediante interventi di valorizzazione della rete di percorsi ciclopedonali, mediante il 
miglioramento qualitativo della rete infrastrutturale, contribuiranno alla costruzione del sistema 
dei servizi, ovverosia della rete di polarità e percorsi che innerva il territorio comunale, che 
rappresenta il più generale obiettivo perseguito dal piano. 
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3. STRATEGIE SPECIFICHE DEL PIANO DEI SERVIZI 
 
 
 
Le strategie generali che animano il Piano dei Servizi, che declinano e applicano gli indirizzi del 
Documento di Piano, si attuano sulla base delle seguenti strategie dirette, dalle quali si originano 
le azioni del Piano dei Servizi. 
 
Conferma del sistema dei servizi esistente. Il Piano dei Servizi conferma e specifica le 
localizzazioni esistenti, ovverosia quelle per le quali si determina almeno una tra le seguenti 
condizioni: 
- stato di proprietà comunale e sistemazione tale da garantire, pur minimamente, l’esercizio 

delle funzioni, 
- esistenza del servizio, indipendentemente dallo stato di proprietà dell’area su cui insiste. 
Le aree corrispondenti ai servizi esistenti sono localizzate dal Piano dei Servizi e sono soggette alla 
disciplina urbanistica e paesaggistica stabilita dal Piano delle Regole. 
 
Localizzazioni di nuove aree per servizi. Il Piano dei Servizi individua le aree da destinare 
all’attuazione di servizi giudicati prioritari sulla base di almeno una tra le seguenti condizioni: 
- servizi già previsti nella programmazione triennale delle opere pubbliche, 
- servizi fondamentali per il conseguimento di più generali obiettivi di tutela territoriale o di 

innalzamento dei valori ecosistemici. 
- servizi che risultano necessari per il riequilibrio delle criticità riscontrate nell’esame dello stato 

dei servizi esistenti, e dunque per riequilibrare la distribuzione nelle diverse aree urbane. 
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4. STRATEGIE INDIRETTE DEL PIANO DEI SERVIZI 
 
 

4.1 Effetti sul Piano delle Regole 
 
Noto che le strategie generali per la costruzione di un sistema dei servizi efficace ed equilibrato 
dettate dal Documento di Piano si attuano mediante un insieme di azioni coerente e sinergico, che 
coinvolgono competenze anche diverse da quelle del Piano dei Servizi, affinché le azioni di 
quest’ultimo possano determinare effetti ottimali, è necessario che il Piano delle Regole produca 
azioni in termini di orientamento della trasformazione urbana verso modelli che riconoscano 
l’esistenza di un interesse generale diffuso. 
Perché si determini sinergia tra il Piano dei Servizi e il Piano delle Regole è necessario che 
quest’ultimo renda operativi i seguenti contenuti. 
 
Premialità diffusa e sistematica. Con un unico termine potrebbe essere identificata come 
perequazione, ovverosia la previsione di un insieme di fattori di variazione dell’indice territoriale 
fino al limite assegnato dell’indice fondiario, fondati su criteri premiali per il contributo che 
ciascuna trasformazione del territorio può dare all’innalzamento dei valori territoriali di interesse 
generale. 
 
Sviluppo del settore commerciale. Il Piano delle Regole dovrà essere dotato di una solida 
disciplina urbanistica del commercio che ne riconosca il fondamentale ruolo per la definizione 
dell’urbanità del territorio, considerato che l’esistenza di una rete commerciale sostanzia e 
potenzia il significato e il ruolo del sistema dei servizi, data la fondamentale sinergia che in tal 
modo si genera. La coniugazione tra sistema dei servizi e rete commerciale determina 
l’innalzamento delle opportunità di fruizione del territorio, quale linfa vitale del processo di 
pianificazione. 
 
Innalzamento del grado di polifunzionalità del territorio. La sinergia espressa a proposito delle 
azioni che il Piano delle Regole potrà esercitare sul settore commerciale può essere trasposta 
anche alle attività diverse in genere presenti sul territorio, rilevanti anche sotto il profilo socio-
economico. Il Piano delle Regole, ad eccezione che per le destinazioni d’uso tali da richiedere 
particolari attenzioni di compatibilità con altre, dovrà condurre la pianificazione verso il 
superamento del concetto di zona omogenea, optando per l’integrazione di diverse destinazioni 
d’uso che, grazie alle sinergie potenzialmente determinabili, possono determinare l’innalzamento 
del grado di urbanità nel territorio. 
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4.2 Effetti sulla programmazione integrata e attuativa 
 
Il sistema dei servizi troverà il proprio completamento mediante i processi di pianificazione 
attuativa o di programmazione integrata che il Documento di Piano ha individuato negli ambiti di 
trasformazione urbanistica, nonché mediante eventuali altri processi interni al tessuto urbanizzato 
resi possibili dal Piano delle Regole, al quale compete l’individuazione di aree di riqualificazione 
urbana. 
I processi di programmazione integrata o di pianificazione attuativa dovranno determinare 
quantomeno i seguenti effetti: 
- determinare la corretta urbanizzazione delle aree urbane e periurbane destinate alla 

trasformazione urbanistica, 
- contribuire al compimento del sistema dei servizi mediante attuazione di talune previsioni 

interne al tessuto edificato consolidato, 
- contribuire al miglioramento della rete delle connessioni urbane e territoriali destinati alla 

ciclopedonalità, così da realizzare le connessioni indispensabili per la trasformazione 
dell’insieme dei servizi esistenti in un sistema. 

 

Di seguito si riportano le previsioni in capo all’area di trasformazione AT5 del Documento di Piano, 
che incidono in modo sostanziale sul potenziamento del sistema dei servizi. 
 

Area di trasformazione AT4 Via Stazione 

 
 

 Obiettivi della 
trasformazione 

- Riqualificazione generale e riordino delle aree di proprietà 
pubblica, mediante cessione parziale e valorizzazione mediante 
nuove attrezzature pubbliche, 

- Conseguimento di una condizione di polifunzionalità 
fruizionale, al fine di ottimizzare la realizzazione e la gestione 
delle infrastrutture per l’accessibilità alle aree,  

- Insediamento di destinazioni d’uso private (n° 1 media 
struttura di vendita), su parte dell’area, quale leva di 
compensazione economica e finaziaria per la riqualificazione 
dell’area e per la realizzazione e gestione di nuovi servizi di 
interesse generale. 
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 Elementi 
progettuali di 
interesse pubblico 
o generale 

Viabilità principale di collegamento 
Dovrà essere realizzata una viabilità di accesso diramata dalla 
viabilità principale esistente mediante rotatoria o mediante innesto 
canalizzato per sole immissioni in mano destra, secondo le 
risultanze di uno specifico studio del traffico a corredo del 
Programma Integrato di Intervento. La viabilità di collegamento, 
diramata da via Stazione, dovrà essere realizzata principalmente 
entro il perimetro dell’Area fondiaria urbanizzabile e dovrà 
garantire l’accesso, oltre che alle destinazioni d’uso ammesse entro 
l’Area fondiaria urbanizzabile stessa, anche ai servizi di interesse 
generale da realizzare entro il perimetro dell’Area fondiaria a verde 
e servizi. 
 
Servizi di interesse generale 
Contestualmente all’attuazione delle previsioni del Programma 
Integrato di Intervento per l’Area fondiaria urbanizzabile, dovranno 
essere realizzate quantomeno le seguenti infrastrutture sportive: 
- n° 1 campo da calcio (a 5 o 7 giocatori) coperto, dotato di 

idonei spogliatoi e servizi, nonché di spazi per il pubblico, 
anche integrati da servizi di somministrazione di cibi e 
bevande, 

- n° 2 campi da tennis all’aperto. 
I servizi di interesse generale realizzati all’interno dell’Area di 
trasformazione dovranno essere di proprietà pubblica, ancorchè 
gestiti da soggeti privati. 
Il Programma Integrato di Intervento potrà prevedere la 
realizzazione di ulteriori e diversi servizi, che potranno essere 
oggetto di specifica valutazione ai fini dell’assegnazione dell’area di 
trasformazione mediante le procedure di pubblica evidenza. 

 
Parcheggi pubblici e di uso pubblico 
I parcheggi pubblici e di uso pubblico dovranno essere dimensionati 
nel rispetto dei seguenti parametri: 
a. 100% della Superficie lorda SL con destinazione d’uso Cm 

Commerciale (medie strutture di vendita); 
b. 100% della Superficie lorda SL con destinazione d’uso Cv Commerciale 

(esercizi di vicinato); 
c. 100% della Superficie lorda SL con destinazione d’uso Pe Pubblici 

esercizi; 
d. 20% della Superficie lorda SL complessiva al servizio esclusivo dei Servizi 

di interesse generale 
I parcheggi di cui alle precedenti lett. a), b), c), assoggettati 
perpetuamente all’uso pubblico e di proprietà del soggetto 
attuatore, dovranno essere realizzati all’interno del perimetro 
dell’Area fondiaria urbanizzabile. 
I parcheggi di cui alla precedente lett. d), di proprietà pubblica, 
potranno essere realizzati all’interno del perimetro della area 
fondiaria a verde e servizi. 
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Area di trasformazione AT7 Via Mazzini 

 
Localizzazione 

 

 Obiettivi della 
trasformazione 

- completamento e ridefinizione del margine urbano mediante 
nuova edificazione, 

- realizzazione di un insediamento residenziale con caratteri 
tipologici assimilabili a quelli dell’Ambito Territoriale T2. 
 

 Elementi 
progettuali di 
interesse pubblico 
o generale 

Aree a verde […]1 di uso pubblico 
Le aree a verde  […]2, sistemate con caratteristiche tali da garantire 
la pubblica fruizione (min. 2 esemplari arborei ogni 100 mq, 
percorsi pavimentati, min. 2 panchine ogni 100 mq, min 1 area 
attrezzata per gioco bambini e/o fitness), corrispondono alla 
totalità dell’Area fondiaria a verde e servizi di cui al punto 2 al netto 
della superficie necessaria per la realizzazione dei parcheggi 
pubblici. 
Per le aree di cui al presente comma è garantita la pubblica 
fruizione ma è esclusa la cessione (o asservimento) a favore del 
Comune3. 
Tali aree dovranno essere dislocate con il fine di costituire una 
fascia arborea e arbustiva, configurata come fascia lungo l’asse 
viabilistico di recente realizzazione a nord-est dell’area, avente 
ampiezza minima pari a m 30,00. 
 
Viabilità di accesso 
Dovrà essere realizzata una viabilità di accesso diramata dalla 

 
1 Modifica introdotta per effetto della controdeduzione all’osservazione num. 52 prot. 5601 del 
21.06.21 
2 Modifica introdotta per effetto della controdeduzione all’osservazione num. 52 prot. 5601 del 
21.06.21 
3 Modifica introdotta per effetto della controdeduzione all’osservazione num. 52 prot. 5601 del 
21.06.21 
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viabilità principale esistente; gli accessi e i tronchi stradali dovranno 
essere configurati secondo le norme vigenti per le aree a traffico 
limitato (c.d. “zona 30”). 
 
Parcheggi pubblici  
I parcheggi pubblici dovranno essere dimensionati nel rispetto dei 
seguenti parametri: 
ogni unità immobiliare residenziale: 1 posto auto 
ogni 50 mq di superficie per altre destinazioni d’uso: 1 posto auto 
 
I parcheggi dovranno essere distribuiti in più nuclei nell’intero 
comparto, accessibili principalmente dalla viabilità interna al 
comparto. I parcheggi pubblici dovranno essere dislocati in modo 
tale da garantire una distribuzione equilibrata al servizio delle 
funzioni urbane previste nell’area di trasformazione. 
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5. APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DI INVARIANZA IDRAULICA 
 
Le scelte politiche e gli strumenti di governo delle trasformazioni territoriali sono oggi chiamati ad 
una maggiore consapevolezza nella considerazione degli impatti sulle risorse non rigenerabili, quali 
ad esempio l’acqua, essenziali a garantire la qualità della vita dell’uomo e dell’ecosistema di cui è 
parte.  
L’organizzazione del territorio e la gestione dei processi di costruzione e trasformazione, oggetto 
specifico del PGT, rappresentano i fattori di maggior impatto sul ciclo idrologico che si riferisce, lo 
ricordiamo, ai continui scambi di massa idrica tra l'atmosfera, la terra, le acque superficiali, le acque 
sotterranee e gli organismi.  
 

La normativa regionale in materia di invarianza idrologica ed idraulica (R.L. 4/2016 e r.r. n. 7/2017 e 
s.m.i., più avanti denominato “R.R. Invarianza”) fonda la propria ratio proprio sull’assunto anzidetto 
chiedendo altresì che gli strumenti di governo del territorio recepiscano, a livello strategico 
(documento di Piano) ed operativo (Piano delle Regole e dei Servizi), nelle modalità più adeguate, 
gli obiettivi e le disposizioni enunciate. 
Nello specifico il regolamento è finalizzato a garantire la sostenibilità idraulica dell’uso del territorio 
mediante la riduzione dei deflussi meteorici e del rischio idraulico ad essi correlato grazie alla 
implementazione di disposizioni regolamentari e interventi di dispersione, filtrazione e laminazione 
delle acque alla scala dell’intero bacino di riferimento. 
 

Al fine di individuare la più corretta applicazione di tali principi al caso specifico del territorio 
comunale di Mornago, il PGT declina le strategie operative in due differenti categorie, a seconda 
che si consideri il territorio prevalentemente costruito, quale ad esempio quello comunemente 
inteso come tessuto urbano consolidato, o quello a minor pressione antropica in cui la matrice 
naturale risulta dominate (ad esempio le aree agricole, verdi o boscate). 
 

Il R.R. Invarianza classifica il territorio regionale in funzione del livello di criticità dei bacini dei corsi 
d’acqua; ne derivano i requisiti minimi delle misure di invarianza idraulica e idrologica per ciascuna 
classe di criticità territoriale. 
I comuni ricadenti nelle aree ad alta e media criticità idraulica, di cui all'articolo 7 del R.R. Invarianza, 
sono tenuti a redigere lo studio comunale di gestione del rischio idraulico; i comuni ricadenti nelle 
aree a bassa criticità idraulica, come nel caso di Mornago, sono tenuti a redigere il documento 
semplificato del rischio idraulico comunale secondo i disposti del R.R. Invarianza. 
Il documento semplificato del rischio idraulico redatto per il Comune di Mornago, sulla base di una 
preliminare valutazione della funzionalità idraulica del sistema di collettamento e scarico (per 
quanto desumibile dalle informazioni ad oggi disponibili sulle reti), propone l’attuazione di alcuni 
interventi mirati alla mitigazione del rischio idraulico, in particolare: 

- misure strutturali per il territorio urbanizzato; 
- misure strutturali per le aree di trasformazione. 

Ai sensi del R.R. Invarianza, dette misure sono recepite dal Piano dei Servizi. 
 

A. MISURE STRUTTURALI PER IL TERRITORIO URBANIZZATO 
Le misure strutturali per il territorio urbanizzato, fatto salvo quanto nel seguito precisato, 
costituiscono interventi di prevalente attuazione pubblica in quanto destinate alla mitigazione del 
rischio esistente derivante da fenomeni idraulici già in atto (es. corpi idrici, fognature esistenti). 
A seguito delle valutazioni condotte nel documento semplificato del rischio idraulico comunale, è 
emersa l’esigenza di un presidio di laminazione da realizzare a servizio della rete fognaria 
proveniente dalla frazione di Montonate e da localizzare nei pressi della piana di Vinago. 
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L’opera è destinata a mitigare gli eventuali effetti derivanti dalla tracimazione della Roggia Gobbia, 
anche a causa delle portate scaricate dai collettori fognari. 
Il PdS recepisce le misure strutturali per il territorio urbanizzato, individuando uno specifico areale 
che assume la connotazione di “ambito per la localizzazione delle misure strutturali per il territorio 
urbanizzato”; tale ambito è rappresentato sul documento “PdS 3.0 Localizzazioni del Piano dei 
Servizi”. 
 
 
 
 

B. MISURE STRUTTURALI PER LE NUOVE AREE DI TRASFORMAZIONE 
Le misure strutturali specificatamente destinate alle Aree di Trasformazione del Documenti di Piano 
sono, in prima approssimazione, localizzate all’interno dell’ambito di trasformazione stesso.  
L’individuazione di tali misure (dette anche presidi o opere di invarianza) è data dalle risultanze del 
“progetto di invarianza idraulica e idrologica”, atto a definirne anche le modalità di realizzazione; la 
progettazione delle misure strutturali per le Aree di Trasformazione deve avvenire ai sensi dell’art. 6 
del R.R. invarianza. 
Le cd. opere di invarianza possono tradursi anche interventi su aree di proprietà pubblica esterne 
all’ambito di trasformazione, concorrere all’attuazione delle misure strutturali previste per la parte 
di territorio già urbanizzata o alla risoluzione di criticità idrauliche delle fognature esistenti; tale 
eventualità, da valutarsi caso per caso, dovrà essere disciplinata in base alla convenzione che regola 
l’attuazione delle previsioni in capo alle Aree di trasformazione al fine di ottimizzare le risorse 
economiche da destinare alle misure di invarianza negli ambiti di prioritaria necessità. 
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6. LOCALIZZAZIONE DELLE NUOVE PREVISIONI 

 
 
 
Sulla base delle valutazioni per ciascuna area libera esistente nel tessuto edificato consolidato, 
sulla base dell’enunciazione delle strategie generali e specifiche del Piano dei Servizi, sono state 
effettuate le scelte localizzative rappresentate sul documento “PdS 3.0 Localizzazioni del Piano 
dei Servizi”. 
Tali localizzazioni, aventi forza di prescrizione cogente, sono state scelte sulla base dei seguenti 
principi operativi: 
- dimensionamento equilibrato rispetto alle esigenze di ciascun ambito urbano, 
- dimensionamento equilibrato rispetto alla dimensione complessiva delle singole aree libere al 

fine di non determinare una insopportabile contrazione del legittimo interesse privato, 
 

Le aree rappresentate sul documento “PdS 3.0 Localizzazioni del Piano dei Servizi” sono 
classificate analogamente alle aree per servizi esistenti. 
 
 

 
 
Si forniscono di seguito gli elementi essenziali di valutazione in merito a 
- classificazione 
- localizzazione 
- obiettivi funzionali 
per ciascuna previsione del Piano dei Servizi. 
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AREA PER SERVIZI  1 

Classificazione Sc: Aree e servizi per la sosta e la circolazione dei veicoli 

Localizzazione Piazza F.lli Bandiera, località Crugnola 

Obiettivi funzionali 
Riqualificazione dello spazio pubblico, in corrispondenza di Piazza F.lli Bandiera, 
avente carattere di centralità per l’insediamento di Crugnola 

AREA PER SERVIZI  2 

Classificazione If: Aree e servizi per l’istruzione e la formazione di base 

Localizzazione Mornago 

Obiettivi funzionali 
Interventi di miglioramento dell’offerta e della funzionalità della scuola 
dell’infanzia 

AREA PER SERVIZI  4 

Classificazione Ca: Aree e servizi per il culto e attività connesse 

Localizzazione 
Strada provinciale SP34, località Crugnola in corrispondenza dell’incrocio con Via 
Mameli 

Obiettivi funzionali 
Potenziamento dell’offerta di aree per gioco e sport e tempo libero annesse alla 
Parrocchia di Crugnola 

AREA PER SERVIZI  5 

Classificazione Sc: Aree e servizi per la sosta e la circolazione dei veicoli 

Localizzazione 
Strada provinciale SP17, località Mornago nei pressi del Santuario “Madonna del 
buon viaggio”  

Obiettivi funzionali Realizzazione di un’area a parcheggio a servizio delle funzioni insediate 

AREA PER SERVIZI  6 

Classificazione Vt: Aree e servizi a verde e per il tempo libero  

Localizzazione Via Piave, località Crugnola 

Obiettivi funzionali Sistemazione a verde qualificato e fruibile a servizio delle funzioni insediate 

AREA PER SERVIZI  7 

Classificazione Sc: Aree e servizi per la sosta e la circolazione dei veicoli 

Localizzazione Via San Carlo Borromeo, località Montonate 

Obiettivi funzionali Realizzazione di un’area a parcheggio a servizio delle funzioni insediate 

AREA PER SERVIZI  10 

Classificazione Gs: Aree e servizi per il gioco e lo sport 

Localizzazione Via Verdi, località Vinago 

Obiettivi funzionali 
Interventi di miglioramento dell’offerta e della funzionalità della palestra 
comunale 



Comune di Mornago     -     Provincia di Varese   
 

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO  |  Piano dei Servizi marzo 2020 
 
 
  

 

 

Alberto Mazzucchelli 
ingegnere 

Roberto Pozzi 
architetto  

Maurizio Mazzucchelli  
architetto 

 
 

Studio Associato MPM Ingegneria Urbanistica Architettura 

AREA PER SERVIZI  11 

Classificazione Sc: Aree e servizi per la sosta e la circolazione dei veicoli 

Localizzazione Via Roma, località Mornago 

Obiettivi funzionali Realizzazione di un’area a parcheggio a servizio delle funzioni insediate 

AREA PER SERVIZI  12 

Classificazione Sc: Aree e servizi per la sosta e la circolazione dei veicoli 

Localizzazione Via Provinciale, località Mornago 

Obiettivi funzionali Realizzazione di un’area a parcheggio a servizio delle funzioni insediate 
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7. ALTRI CONTENUTI OPERATIVI DEL PIANO DEI SERVIZI 
 
 
 
Il Piano dei Servizi, in ossequio ai contenuti definiti dalla Legge, opera inoltre direttamente sui 
seguenti temi: 
- rete ciclopedonale 
- spazi pubblici 
- verde territoriale. 
In materia di rete ciclopedonale il Piano dei Servizi: 
- identifica la rete ciclopedonale esistente,  
- individua la rete di percorsi da attuare durante la vigenza del piano, 
- correla, se del caso, l’attuazione delle previsioni di tronchi della rete ciclopedonale, con altre 

azioni che, in generale, il PGT produce sul territorio. 
In materia di spazi pubblici, il Piano dei Servizi: 
- identifica gli spazi pubblici aventi significato per l’urbanità così come classificati in sede di 

analisi territoriali, 
- indica le azioni di riqualificazione che è opportuno condurre allo scopo di innalzare la qualità 

degli spazi urbani, anche in relazione ai corrispondenti contenuti operativi del Piano delle 
Regole, 

- correla, se del caso, l’attuazione delle previsioni di interventi per l’innalzamento della qualità 
dello spazio pubblico, con altre azioni che, in generale, il PGT produce sul territorio. 

In materia di verde territoriale, il Piano dei Servizi: 
- identifica le porzioni di verde territoriale interessate da potenziale o effettivo godimento 

pubblico, 
- identifica la rete di percorsi esistenti o da recuperare, anche con finalità escursionistica, 

secondo una visione di scala vasta, 
- correla, se del caso, l’esecuzione di interventi per il miglioramento della qualità e della 

sicurezza del territorio non urbano con le azioni di tutela intraprese dal Piano delle Regole e 
con gli strumenti compensativi in capo al Piano delle Regole stesso e agli strumenti di 
programmazione integrata e pianificazione attuativa. 

Per le conseguenze applicative del piano si rinvia al documento “PdS 5.0 Disciplina generale del 
PdS”. 
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8. ASPETTI DIMENSIONALI DEL PIANO DEI SERVIZI 
 
 
 
Note le strategie attuate dal Piano dei Servizi, visti i documenti denominati “PdS3.0 Localizzazioni 
del Piano dei Servizi”, sulla base 
a) della dotazione di servizi esistenti e confermati, di fatto sufficiente per soddisfare le necessità 

derivanti dall’attuazione degli indirizzi del Documento di Piano, 
b) della dotazione prevista dal Piano dei Servizi al fine di migliorare il sistema esistente sotto il 

profilo prestazionale, definita con riferimento all’esame delle aree libere esistenti nonché alle 
priorità stabilite dal Documento di Piano, 

richiamate le valutazioni emerse presente documento, si delineano in via generale valutazioni e 
considerazioni sulla dotazione quantitativa, sia rispetto alla popolazione residente che al target di 
sviluppo assunto alla base delle valutazioni del Documento di Piano. 
 
POPOLAZIONE __________________________________________________________________ 
 

popolazione di riferimento   4.976 ab. 
residente al 31 dicembre 2017 
 

popolazione di riferimento 5.500 ab. 
previsione Documento di Piano 2018 
 
 
AREE PER SERVIZI PUBBLICI _________________________________________________________ 
 

dotazione assoluta allo stato attuale 89.695 mq    
 

dotazione assoluta prevista 36.935 mq 
 

dotazione pro capite complessiva 
 

 
 
 
 
Dai dati sopra riportati emergono le seguenti considerazioni generali sulla dotazione quantitativa, 
sia rispetto alla popolazione residente che al target di sviluppo assunto alla base delle valutazioni 
del Documento di Piano: 

- i dati quantitativi generali risultano superiori rispetto alla dotazione pro capite valutata 
sullo stato attuale, pertanto si garantisce il rispetto degli obiettivi strategici del piano; 

- la dotazione di aree per il gioco e sport registra un lieve decremento quantitativo, 
dovuto al ridimensionamento dell’area dedicata al polo sportivo di Via Stazione in località 
Mornago; il Piano prevede il mantenimento di quota parte del sito e ne prevede la 
completa riqualificazione. Si ritiene, pertanto, che la riduzione di superficie sia 

gc: mq/ab. 0,50
if: mq/ab. 2,41
cs: mq/ab. 0,00
ss: mq/ab. 0,04
gs: mq/ab. 5,04
vt: mq/ab. 3,12
ca: mq/ab. 7,09
sc: mq/ab. 6,28
erp: mq/ab. 0,00
rt: mq/ab. 0,56
an: mq/ab. 0,00

Aree e servizi per la sosta e la circolazione dei veicoli
Aree e servizi per l’edilizia residenziale pubblica
Aree e servizi di rilevanza territoriale
Aree e servizi di altra natura

Aree e servizi per il gioco e lo sport
Aree e servizi a verde e per il tempo libero
Aree e servizi per il culto e attività connesse

Aree e servizi in genere per i cittadini
Aree e servizi per l’istruzione e la formazione di base
Aree e servizi per la cultura e lo spettacolo
Aree e servizi sanitari e socio-assistenziali di base
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compensata dalla maggiore qualità e fruibilità del servizio offerto. A ciò si aggiunge la 
previsione finalizzata al potenziamento della palestra comunale esistente; 

- la dotazione di aree a verde in genere cresce in misura significativa, quasi 
raddoppiando: le scelte localizzative confermano, dunque, l’obiettivo generale del 
Documento di Piano di elevare lo standard di fruibilità del territorio e i valori ecologici del 
sistema; 

- la dotazione di parcheggi rimane sostanzialmente invariata in termini di dotazione pro 
capite. Va considerato che le previsioni di Piano sono mirate al superamento di criticità 
locali; 

- il Piano prevede la riqualificazione degli spazi pubblici in corrispondenza di Piazza F.lli 
Bandiera, con il fine di conferire un ruolo adeguato alla centralità di Crugnola; 

- tutte le altre destinazioni specifiche pubbliche mantengono sostanzialmente inalterato il 
proprio target prestazionale, a conferma del grado di soddisfacimento già registrato in 
sede di valutazioni per categoria di servizi. 
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9. STIMA ECONOMICA DELLE PREVISIONI DEL PIANO DEI SERVIZI 
 
 
 
Premessa. Le seguenti valutazioni hanno l’esclusiva finalità di constatare la coerenza delle scelte 
pianificatorie in materia di insediamenti e servizi, a partire da dati la cui validità è da intendersi 
entro le seguenti condizioni: 
- trattasi di verifiche di massima finalizzate alla determinazione dell’ordine di grandezza dei 

fattori oggetto di valutazione; 
- l’attendibilità dei dati puntuali non inficia la validità dell’ordine di grandezza dei dati 

complessivi soggetti a valutazione; 
- le valutazioni economiche si intendono indicative, fondate su parametri di larga massima, la 

cui validità è limitata alla sola verifica di coerenza tra gli oneri derivanti dagli insediamenti e il 
costo dei servizi; 

- le stime economiche prescindono da ogni ipotesi di gestione nel bilancio comunale degli 
introiti e dei costi; 

- il soddisfacimento del requisito di compatibilità tra introiti e spesa rappresenta uno tra i 
possibili indicatori di sostenibilità economica del piano, e non corrisponde a impegnativa di 
completa realizzazione delle previsioni del piano; 

- le valutazioni economiche prescindono da qualsiasi considerazione circa la propensione 
all’intervento dei diversi soggetti coinvolti nel processo di attuazione del piano. 

 
Ai fini della valutazione economica delle previsioni del Piano dei Servizi si assumono i seguenti dati 
di base: 
 
gc: Aree e servizi in genere per i cittadini (*) 500,00 €/mq 
if: Aree e servizi per l’istruzione e la formazione di base (*) 500,00 €/mq 
cs: Aree e servizi per la cultura e lo spettacolo (*) 500,00 €/mq 
ss: Aree e servizi sanitari e socio-assistenziali di base (*) 500,00 €/mq 
gs: Aree e servizi per il gioco e lo sport (all’aperto) 25,00 €/mq 
                                                        (al coperto) (*) 500,00 €/mq 
vt: Aree e servizi a verde e per il tempo libero 25,00 €/mq 
ca: Aree e servizi per il culto e attività connesse (*) 500,00 €/mq 
sc: Aree e servizi per la sosta e la circolazione dei veicoli (all’aperto) 100,00 €/mq 
                                                                                  (al coperto) (**) 1.200,00 €/mq 
erp: Aree e servizi per l’edilizia residenziale pubblica (***) 300,00 €/mq 
rt: Aree e servizi di rilevanza territoriale (*) 500,00 €/mq 
an: Aree e servizi di altra natura (*) 500,00 €/mq 
 
 
(*) incidenza di costo per metro quadrato di superficie fondiaria, ipotizzato un costo di costruzione di €/mq 
1.500,00 
 
(**) incidenza di costo per metro quadrato di superficie fondiaria, ipotizzato un costo di costruzione di €/mq 
600,00 per una costruzione di due piani (interrati o fuori terra) estesa all’intera superficie fondiaria 
considerata. 
 
(***) incidenza di costo per metro quadrato di superficie fondiaria, ipotizzato un costo di costruzione di €/mq 
1.000,00 con una densità If pari a 0,30 mq/mq. 
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I costi di attuazione delle previsioni del Piano dei Servizi sono intesi al netto dei costi di 
acquisizione delle aree, dato che il PGT applica all’intera area urbana un principio perequativo che 
consente l’acquisizione dell’area da parte del Comune a costo nullo. 
Dall’applicazione dei costi unitari sopra stimati alle previsioni di nuove localizzazioni del Piano dei 
Servizi deriva la seguente stima dei costi di attuazione: 
 

Tipologia del servizio superfici 
[mq] 

costo totale 
[€] 

gc: Aree e servizi in genere per i cittadini  0,00 0,00 

if: Aree e servizi per l’istruzione e la formazione di base  995,00 497.500,00 

cs: Aree e servizi per la cultura e lo spettacolo 0,00 0,00 

ss: Aree e servizi sanitari e socio-assistenziali di base 0,00 0,00 

gs: Aree e servizi per il gioco e lo sport 10.000,00 250.000,00 

vt: Aree e servizi a verde e per il tempo libero 8.785,00 219.625,00 

ca: Aree e servizi per il culto e attività connesse 0,00 0,00 

sc: Aree e servizi per la sosta e la circolazione dei veicoli 1.500,00 150.000,00 

sc: Aree e servizi per la sosta e la circolazione dei veicoli 0,00 0,00 

erp: Aree e servizi per l’edilizia residenziale pubblica 0,00 0,00 

rt: Aree e servizi di rilevanza territoriale 0,00 0,00 

an: Aree e servizi di altra natura 0,00 0,00 

 
 
Considerato che  
- la stima delle potenzialità insediative del Documento di Piano ammonta a circa 

o mq 43.000 per residenza, 
o mq 18.700 per attività secondarie, 
o mq 6.500 per attività terziarie, 

- che il valore unitario degli oneri di urbanizzazione secondaria da applicarsi è stimato in: 
o €/mq 3,43 per residenza, 
o €/mq 2,13 per attività secondarie, 
o €/mq 9,38 per attività terziarie, 

- che il valore complessivo degli oneri di urbanizzazione secondaria introitabili per effetto 
dell’attuazione delle previsioni del Documento di Piano ammonterebbe circa a: 
o € 149.800 per residenza, 
o € 39.900 per attività secondarie, 
o € 60.900 per attività terziarie, 

- che il valore complessivo del contributo sul costo di costruzione introitabile per effetto 
dell’attuazione delle previsioni del Documento di Piano ammonterebbe circa a: 
o € 1.020.600 per residenza,  
o € 260.900 per attività terziarie, 

risulta un potenziale introito comunale derivante dall’attuazione delle previsioni del Documento di 
Piano di circa € 1.530.000 a fronte di costi di attuazione delle aree per servizi pari a circa € 
1.600.000. 
Noto che: 
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- che la stima è stata effettuata senza ipotizzare il ricorso al credito durante il periodo assunto 
per la valutazione del piano, 

- che il totale del gettito stimato, generato da oneri e contributi si equivale con i costi di 
acquisizione e attuazione dei servizi, 

- al gettito sopra stimato si aggiungerebbe comunque quanto derivante dai processi di 
attuazione del piano non valutati in questa sede (recupero degli edifici esistenti, ampliamenti, 
piccole costruzioni, ristrutturazioni, etc.), 

è possibile concludere che la capacità di investimento del Comune e il costo complessivo di 
attuazione dei servizi previsti risultano compatibili. 
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PARTE IV 
 

ATTUAZIONE DEL  
PIANO DEI SERVIZI 
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10. AZIONI PER IL POTENZIAMENTO DEL SISTEMA DEI SERVIZI 
 
 
 
Le localizzazioni del Piano dei Servizi individuate dal documento “PdS 3.0 Localizzazioni del Piano 
dei Servizi” si attuano mediante i disposti normativi dettati dal documento “PdS 5.0 Azioni del 
Piano dei Servizi”, i cui principi ordinatori sono di seguito richiamati: 
 
Contesto dell’azione del Piano dei Servizi. Il Piano dei Servizi puntualizza e applica i principi e le 
strategie definite dal Documento di Piano di cui all’art. 8 della Legge per il Governo del Territorio. 
 
Principi generali della normazione. L’azione normativa del Piano dei Servizi si esercita mediante 
un dettato costituito da prescrizioni. Le norme espresse in termini di prescrizione assumono 
assoluta cogenza e sono applicate nel pieno significato specificamente espresso. 
 
Concetto di Servizio. Ai sensi del comma 10 dell’art. 9 della Legge per il Governo del Territorio il 
Piano dei Servizi assume la seguente definizione: 
“Sono servizi pubblici e di interesse pubblico o generale i servizi e le attrezzature pubbliche, realizzati 
tramite iniziativa pubblica diretta o ceduti al comune nell’ambito di piani attuativi, nonché i servizi e le 
attrezzature, anche privati, di uso pubblico o di interesse generale, regolati da apposito atto di 
asservimento o da regolamento d’uso, redatti in conformità alle indicazioni contenute nel piano dei 
servizi, ovvero da atto di accreditamento dell’organismo competente in base alla legislazione di 
settore, nella misura in cui assicurino lo svolgimento delle attività cui sono destinati a favore della 
popolazione residente nel comune e di quella non residente eventualmente servita.” 
 
Principio di iniziativa privata. Nelle aree per servizi è ammessa la realizzazione di servizi di 
interesse generale da parte di soggetti privati. Condizione necessaria per la realizzazione di servizi 
da parte di soggetti privati è che sussista l’interesse generale per l’iniziativa e che tale interesse sia 
sancito mediante specifica convenzione con il Comune. 
 
Dichiarazione di pubblica utilità. Le previsioni del Piano dei Servizi costituiscono apposizione di 
vincolo preordinato all’espropriazione solamente nei casi in cui si determina l’espresso divieto di 
attuazione delle previsioni da parte di un soggetto privato. 
 
Principio di trasferimento dei diritti edificatori. Le aree individuate dal Piano dei Servizi sono 
dotate dell’indice di edificabilità territoriale stabilito dal Documento di Piano; tale indice 
determina una quantità edificabile espressa in termini di slp trasferibile a favore di altre aree 
edificabili individuate e normate dal Piano delle Regole. Contestualmente al trasferimento del 
diritto edificatorio dovrà avvenire il trasferimento al Comune, a titolo gratuito, della proprietà 
dell’area cedente, spogliata del diritto edificatorio. 
 
Interesse generale minimo. Il Piano dei Servizi assume quale fondamento il concetto di interesse 
generale e stabilisce le condizioni minime che lo determinano. Tutte le opere eseguite da soggetti 
privati nel quadro di convenzioni (o atti unilaterali) connesse a Permessi di Costruire, Piani 
Attuativi, Programmi Integrati di Intervento, affinché possano essere equiparate a servizi di 
interesse pubblico o generale ai fini dell’assolvimento degli obblighi imposti dalla legge o dal Piano 
dei Servizi stesso, devono soddisfare i seguenti requisiti minimi: 
- essere di entità tale da garantire un effettivo servizio il cui bacino di utilizzazione ecceda i 

limiti del Piano Attuativo o Programma Integrato di Intervento, 
- essere localizzati in modo tale da favorire la fruizione anche da parte di soggetti residenti o 

esercenti attività esternamente al perimetro del Piano Attuativo o Programma Integrato di 
Intervento. 

 
Aree per servizi negli ambiti soggetti a programmazione integrata o pianificazione attuativa. 
Per le aree soggette a programmazione integrata individuate dal Documento di Piano e per le aree 
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soggette a pianificazione attuativa individuate dal Piano delle Regole, il Piano dei Servizi stabilisce 
le quantità minime di aree che dovranno essere localizzate al fine di conseguire la necessaria 
integrazione con il sistema dei servizi esistente e previsto in ambito urbano. 
Il Comune, sulla base di opportune verifiche di effettiva sussistenza dell’interesse pubblico o 
generale in merito alla cessione delle aree per i suddetti servizi tenuto conto delle specificità dei 
luoghi e degli orientamenti strategici del Piano dei Servizi, potrà valutare, in alternativa alla 
localizzazione in situ dei servizi di cui al precedente capoverso la monetizzazione delle aree da 
cedere, fermo restando il conseguimento di un adeguato valore ecologico e di una adeguata 
funzionalità. 
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Parte V 
 
 

IMPIANTI PER RADIOTRASMISSIONI  
E TELEFONIA MOBILE 
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11. DISCIPLINA TECNICA 
 
 
In materia di radiazioni elettromagnetiche a radiofrequenza, nel panorama normativo italiano si 
richiamano: 
- la legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 

elettromagnetici n.36/01 del 22 febbraio 2001, che individua, all'art. 8, le competenze delle 
regioni, delle province e dei comuni.  

- la L.R. n. 11 "Norme sulla protezione ambientale dall'esposizione a campi elettromagnetici 
indotti da impianti fissi per telecomunicazioni e per la radiotelevisione". 

L'aspetto della pianificazione nella legge regionale è trattato dall'articolo 4, "Livelli di 
pianificazione", che assegna ai comuni il compito di individuare le aree nelle quali è consentita 
l'installazione degli impianti per le telecomunicazioni e la radiotelevisione, sulla base degli indirizzi 
formulati dalla Giunta regionale. 
Tali criteri sono indicati nella Delibera della Giunta Regionale n.VII/7351 del 11.12.2001, in base alla 
quale i comuni devono individuare le seguenti aree: 
- Area 1: l'insieme delle parti di territorio comunale che, una per ciascun centro o nucleo 

abitato, sono singolarmente delimitate dal perimetro continuo che comprende unicamente 
tutte le aree edificate con continuità ed i lotti interclusi del relativo centro o nucleo abitato; 
non possono essere compresi nel perimetro gli insediamenti sparsi e le aree esterne anche se 
interessate dal processo di urbanizzazione. In area 1, al di fuori delle "aree di particolare 
tutela" è consentita l'installazione degli impianti per le telecomunicazioni e la radiotelevisione 
con potenza totale ai connettori di antenna fino a 1000 W.  

- Area 2: la parte di territorio comunale non rientrante in Area 1; in area 2, fuori da aree di 
particolare tutela è consentita l'installazione degli impianti per le telecomunicazioni e la 
radiotelevisione con potenza totale ai connettori di antenna superiore a 1000 W.  

- Area di particolare tutela: è compresa nel raggio di 100 metri dal perimetro esterno di 
proprietà di edifici e strutture "sensibili". All'interno di tali aree é permessa l'installazione di 
impianti di radiotelevisione e telecomunicazione fino a 300 W di potenza, con la sola 
esclusione in corrispondenza delle strutture sensibili di cui all'art. 4, comma 8 L.R. n.11/01. 

La L.R. n.11/01, art. 4 comma 7, stabilisce che gli impianti radiobase per telefonia mobile con 
potenza totale ai connettori di antenna non superiore a 300 W non richiedono una specifica 
regolamentazione urbanistica, salvo il divieto di installazione in corrispondenza delle strutture 
sensibili elencate nel comma 8 dello stesso articolo 4.  
La DGR n.7/15506 del 5 dicembre 2003 ribadisce il divieto di installazione di impianti per le 
telecomunicazioni e la radiotelevisione in corrispondenza di edifici e strutture elencate all'art. 4, 
comma 8 della L.R. n.11/01, ovverosia:  
- asili, 
- edifici scolastici, 
- strutture di accoglienza socio-assistenziali, 
- ospedali, 
- carceri,  
- oratori,  
- parco giochi,  
- orfanotrofi e strutture similari,  
e relative pertinenze. 
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12. DISCIPLINA DEL PAESAGGIO 
 
 
Poiché gli impianti per radiotrasmissioni sono comunque da considerarsi quali elementi fisici che 
incidono sui caratteri del paesaggio, il Piano dei Servizi, mediante il documento “PdS 4.0 
Disciplina del PdS” al quale si rinvia, stabilisce le condizioni che rendono possibile l’installazione di 
tali impianti. Tra le altre disposizioni si richiamano le seguenti: 
- divieto di installazione in corrispondenza di aree soggette a vincolo ex D.Lgs. 42/2004, ex 

R.D.L. n. 3267/1923 e ex L. 58/1963, a meno dei casi in cui tali aree siano individuate quali “aree 
preferenziali” e dei casi in cui sia data dimostrazione di assoluta inidoneità all’espletamento 
del servizio di qualunque altra localizzazione alternativa, 

- divieto di installazione su edifici soggetti a vincolo monumentale ai sensi del D.Lgs. 42/2004, 
nelle relative aree pertinenziali e nelle aree di proprietà di soggetti diversi che comunque 
risultano in relazione visuale con l’edificio soggetto a vincolo; 

- divieto di installazione su coperture a falde; 
- divieto di installazione di supporti per antenne (pali o tralicci) con altezza superiore a m 3,00 

se posizionati su coperture piane o con altezza superiore a quella degli edifici 
immediatamente circostanti maggiorata del 25% se posizionati a terra; 

- divieto di installazione di sistemi radianti sulle facciate di edifici percepibili dallo spazio 
pubblico; 

- divieto di realizzazione fuori terra di locali per impianti, precisato che sono assimilabili a locali 
e quindi assoggettati a verifiche urbanistiche anche gli elementi configurati come 
“containers” aventi volume eccedente i 2 mc, 

- indicazione dell’installazione comunale esistente, quale sito preferenziale per la localizzazione 
di nuovi impianti di radiotrasmissione. 
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13. SITI COMUNALI ESISTENTI 
 
 
 
Sul territorio comunale risultano installati impianti per radiotrasmissione, identificati sul documento 
“PdS 4.0 Impianti di radiotrasmissione. Aree di cui alla L.r. n. 11 dell’11 maggio 2001 e s.m.i.” (fonte 
dei dati CASTEL Catasto dati radio impianti). 
- impianto di telefonia mobile gestito da Vodafone S.p.a. localizzato in via della Torre a Mornago, 
- impianto di telefonia mobile gestito da Wind-Tre S.p.a. localizzato in via della Torre a Mornago, 
- impianto di telefonia mobile gestito da RFI S.p.a. localizzato in corrispondenza della stazione 

ferroviaria di Mornago,  
- impianto di telefonia mobile gestito da Telecom Italia S.p.a. localizzato in corrispondenza della 

stazione ferroviaria di Mornago,  
- impianto di radiotrasmissione gestito da Eolo S.p.a. localizzato in via Carugo a Mornago, 
- impianto di telefonia localizzato gestito da H3G S.p.a. in via Carugo a Mornago, 
- impianto di telefonia localizzato gestito da Telecom S.p.a. in via Carugo a Mornago. 

 
 
 
 


